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Totale l'a_desione dei proletari 
lotta ' contro la speculazione 

a questa 
edilizia 

Anche a Torino 
Almirante 

LO STATO MAGGI,ORE 
HA MESSO L'ELMO 

L'occupazione di case a Limbiate 
respinge le prime provocazioni 

non 
parlerà 

Il fucilatore Almirante vuoi venire 
a parlare a Torino. Il suo comizio è 
annunciato per mercoledì 4 giugno, al­
le 18 in piazza S. Carlo. Ma non ci 
riuscirà. In tutta la città si stanno 
moltiplicando le iniziative perché sia 
impedita la provocatoria presenza del 
boia a Torino. Il comitato unitario an­
tifascista ha mandato un telegramma 
al prefetto chiedendo di togliere la 
piazza al «responsabile della fucila­
zione di tanti partigiani ". 

Che i giornali « indipendenti,. del­
la destra padrona le siano scritti di­
rettamente sulle "veline,. dei loro 
committenti è cosa nota. Ma poche 
volte questa obbediente etica profes­
sionale è arrivata al punto cui sono 
arrivati ieri, con un incidente peno­
so, il quotidiano fanfaniano «II Tem­
po» di Roma, e il quotidiano fan fa­
niano «1/ Giornale» di Milano. E' 
successo che lo stesso articolo, fir­
mato da due «giornalisti" diversi, 
e scritto dal Ministero della Difesa 
(o dal Sid) è comparso in prima 
pagina su ambedue gli «indipenden­
ti» giornali. Che cosa dice il Sid? 

A Torino rioccupate le case alle Va Il ette, dove la polizia aveva sgomberato IrIn mese 
fa . A Vo'lvera, nella cintura di Torino, le famiglie continuano ad arrivare a decine 
nelle palazzine IACP . 

MILANO, 30 - La prlvma provoca­
Z'ilone dleli cairalb"illli,eri 'C'olltro il' oooupa­
ZiiioO'e de11'e ,ca'se di L'imb!;lalÌ!e man ha 
avuto -suooelsso. I·eri un oorteo, -pkù 
di -u1n m'i'glli;alio di pers'one, tra donne, 
bamblm'i e capi\fam\ilgllii8, ha rperoor'so 
~e strade delllla rona~ mall1oilan!do oall­
I e 3 ·a1mle 7 ,di 1S€lI1a, Il-ungo Uln- tragit­
to dii quasi otto chiilOlmt€IIJrlii, ha ri­
scosso tra ,tutti gllii abitanti dellll'a zo­
na lira tSd~idall1i'eltà pollitilc·a e prabi'Cia 
(più dii 150.000 I!lilre ralooo!lte 'oonlO 'a 
ceiOil'O) , ha 'biloocato 'la Oom8lSfilha, 'U111i8 

delN1e ·alrtelri'e ,che <odhllelg'an-o Il'a Hlri'an­
l'a cOin Mlillamo 'e h'a 'impedit'0 l8ii' ca-­
ra'bilnli'elri', qu alsilaJSlil pnOiV()IcaiZ1ionle. ,Mila 
se,ra i 'o8'rabi'n:i!€Irli' loono sotJIoa·tli 'im­
prOV'lJlilsamel1!t1e da '\.JIn·a s'Ì'r8ldilna -ai Il,a­
t.o ·alFle célISe €id hanno t€ll1!t1art:o di 'in­
trodurs'i oltre Il'e ·braJnS8lnlll<e meS'5e da~ 
gli; 'OC'oup'anrt.'i 'ai III "ilOlgrelSlS'0 dlsl rom­
pil'eS<so. MdlrtJi deli pral·etlarl"li d1ie !S'i era­
no fel1mati' ·a ,disomere dopo 'ill <cor­
te'o, n8l1ln'0 're8lglirto 'Seldelnrdosli. . 'per t-er-

QUANTO 
VALGONO 
23 MILIONI 

In quattro giorni, abbiamo raccol­
to per il giornaft, quasi 23 milioni. E' 
un risultato straordinario. Per capir­
ne il significato, occorre leggere nel­
l'elenco che quotidianamente pubbli­
chiamo. 23 milioni valgono, per i no­
stri debitori, esattamente 23 milioni. 
Per noi no. Dietro questa cifra ci 
sono i contributi volontari di decine 
di migliaia di compagni. Molti di que­
sti contributi sono collettivi; ma i no­
stri compagni che si accupano della 
amministrazione, quelli che avendo 
a che fare ogni minuto coi debito­
ri, per i quali 23 milioni valgono 23 
milioni, hanno più di chiunque biso­
gno di trarre fiducia e forza dalla 
coscienza che invece valgono molto 
di più e di diverso, hanno paziente­
mente calcoiato che, in quattro gior­
ni, hanno contribuito alfa sottoscri­
zione straordinaria circa 10.000 ope­
rai, 15.000 studenti, 5.000 insegnanti, 
impiegati, democratici solidali, un 
migliaio di soldati, e poco meno di 
ventimila altri compagni - nelfe col­
lette di massa, negli spettacoli, -ai 
comizi, alfe assemblee, nelfa diHu- ' 
sione del giornale - tutti operai, 
studenti, lavoratori. Quasi cinquanta­
mila persone, in quattro giorni. E' 
un risultato che va messo nel con­
to del nostro bilancio politico, ben 
più che del nostro bilancio finanzia­
rio. 

Scrivendone, da qui, rivolgiamo a 
tutti i compagni che si sono così 
impegnati il ringraziamento più fer­
vido. Vorremmo poter dire che sia­
mo di nuovo in sesto. La nostra con­
dizione finanziaria ci impedisce di 
dirlo, e ci costringe a chiedere di 
continuare in questo sforzo, così co­
me nell'impegno per la diffusione del 
giornale. Non crediamo che chi ha 
Contribuito a questo risultato abbia 
la sensazione di aver adempiuto a 
Una bruta e deviante necessità ma­
teriale. Abbiamo visto che cosa si 
può fare, con i soldi, e con tutto. 

ra ·dal\lalflrtj allile macchine. I oorablin+e~ 
t'i, 's'Ono ball~arbi dallll'e malOonilne ilmpu­
gnlaJò1,do 'he <p1iiStOlle ,(Ie 'se nOin ti togH . 
ti br-udio! " ha gr·idlato uno Idil Iloro 'a 
due gli'Ov8Ini opel1aif), ma hatnlno do­
vuto 'all'l·onrf.81na/1Sli per n'arl1il\lo d ii 'moIl­
te ip8ll"sone. 

Oltre Ile 270 falffi ilg'J.iie che òoclJlPa­
nlo 'Oe 'Ole s'OIno cenil!inaiia dlilsp()lsteald 
unlÌ'rSli ail:la ~iOtba per 118 c:asla ed è 
deoilS'iiVO 'ilnrvece ol19'atnli~ar'e Il,a' ,cJtirfies·a 
d8lfi!'oocupa2lione 'S·ia d:adille pJ"OIVocazli'o­
ni 'S'Pileoi 011 e qu atlirdi:aO'e, 1S11a da '€'V'eIn­
tuailliità di sgombero pO'I'izliesrco. ~e 
familgM'e lintatti sono lilntenZ'i~ll<a11€ a 
relstal1e (COlO maioc'hiin.e le 1iu l'gOll1'Oi'flIi 
nalnm:i Icompllet·almente 'aJrredalbo glll;a1I­
'l'Og gi nell glÌ'ro <di 'CtLJle 9i ol1n1i') 'e ~ a 
V1~lla nell quarti'~11e ·è Ipart'ic-olalrmente 
fntelnSa e c-omu-l1IirtaJr·ila. IGapalllllellllli di 
prol·eta/ri dhsoutono un po' .ovunque, 
si ·S!fogllr.ano i g'iornéll(!il per v ,ooere' i 
'res,ooonItlH, Sii' Ilelg9Ono e 51iaJttacoaJno 
agilii '81nldrooi 9'1 i all11'Ì croIJ,;1 dii Lotta Con­
tinua, <S'i org'alnizzalno Ile dell'egaz!i'Onli 
aHe ~a!bbl1irche (11'a malggtionama dellille 
f.amiig (!ile 'SO'no -operalife, cl €l'" ~Allifa di 
AlrelS'e, 0611118 9nli'3, delll'e piildcolle fab­
br.ilc'he oel:'la zona,) e 'é}1~le ·l1iiun'i\QInli dell­
'l'a 'S'eZ'iOine Ilocalle Idei IPiei (rtJna gli oc-

curpa:l1'tIi Ci' 'SOIno al~urYi liiS'or·iftbi). (II 
comUlne e 'lra prefettura pare 'sti·ano 
faloelndo del 1Jervtarbivi 'Per tagllilare ac­
qua e flulC€" ma 'iii <comi1'art:o ha org-a" 
nizzat'0 II·a, vfI'gillalll<za per 'mpooi:rllo. I 
NOin manca ni,ente: j giovani di Lilm­
b'i'ate haono oC'CUipato 'arllldh' €ISSIi' un I 
appalli1:amento dal quall'e i(Jl'a 'Pende 
uno srt·r,ilScione Iross'o «CelnlÌ'l"O ou'l:tu­
l1al,e »; d ':a1tr-a parl'ltte 'ii I compi ess'0 « è 
starto ;impOistato seoondo i Ipi,ù mo­
dern'i ICIriteiri -urha.l1IiiS1!lilai D com'e 'spie­
ga un fogliio puh'IJI'iloital"i'o cc 'costruito 
con i più avanZla'Vi' 's!ÌIstemi or edilJ.izia 
Ìir~dU'strlllall'€ e ddtat.o di tutte Ile lilnfra­
strutture fOlnldamellltalli a 981l1anNre 'Ia 
più cOImip'11e't'al ·arutonomia funziona'l'e, 
quc.!:'i s~udlla maltema e ElIlleffi'elntare, 
negozi p6!r i la vendita 811 dettagliio e 
selrviZii valri. .. ». E' propnilO qUellllo 'Che 
's etl'V'ilylaa ttut1!1 ii prOll'eltarni, 1S0pna1tt'utto 
a quel:ll·i cost·rettli la V:i'V1ere rn-eJlle ca­
scli~ne ,pElIi'lIde dellia zona lffi€lnlÌ're que.­
st'i alliloggri resTavalno sfi-Wi, p'el"s'ilflo 
·ilnvelndu'tli, fruttavano 'ali Vla'1'ilOalno che 
ne è propl"i'etalrti.o 'ooSipilou'e reod,ite. 
La 'cos'a €Ira 'Così 'Sloa'nrcllallosa che Ij"ap­
poggio della gente della zona alla 
occupazione totale. 

(Continua a pago 6) 

All 'incontro tra la Flm e le forze 
politiche è stato approvato un comu­
nicato Cl.Ji hanno aderito, oltre alle 
organizzazioni rivoluzionarie , Pci, PSi, 
Dc, Pri, Acli, federazione Cgil, Cisl, 
UiI, i quali «mentre riaffermano la 
loro convinzione che le piazze non 
debbono essere date ai neofascisti, 
richiedono ali 'autorità di governo di 
non concedere piazza S. Carlo all'Msi 
per il comizio di Almirante ". 

La stessa richiesta è contenuta in 
un telegramma dei movimenti giova­
nili al prefetto. 

In ogni caso, se prefetto e gover­
no vorranno portare fino in fondo que­
sto affronto a Torino antifascista, me­
daglia d'oro della resistenza, sarà lo 
antifascismo militante a vigilare con­
tro gli assassini fascisti: nel caso 
che il comizio di Almirante non sia 
revocato, le organizzazioni rivoluzio­
narie indicono unitaria mente il presi­
dio di piazza S. Carlo. Anche a Tori­
no Almirante non parlerà. 

Che per il 2 giugno sono previste 
contestazioni clamorose (fino alle 
.; sassaiole e agII scontri sul ter­
reno ]f •• .) nel corso della tradiziona­
le sfilata militare; che i militari sa­
luteranno Leone a pugno chiuso; che 
il prestigio dell'Italia nella Nato crol­
lerà definitivamente; che oltre ai sol­
dati si stanno organizzando a centi­
naia giovani uHiciali democratici; che 
nel corso di un recente co'mizio di 
Lotta Continua a Udine sono stati 
identificati (a che titolo?) alcuni uf­
ficiali in borghese "che non erano 
lì per motivi di servizio,., oltre a 
centinaia di soldati. Questa infilata 
di follie viene condita con dettagli 
degni di citazione: la situazione è 
drammatica; si è discusso se aboli­
re o no la sfilata, ma poi si è deciso 
(il generaI Cadorna ha scritto alla 
regina) di aHrontare virilmente il pe­
riglio; l'eroismo degli stati maggiori 
raggiunge il culmine nell'ordine im­
partito agli uHiciali responsabili del­
la sfilata, «in caso di contestazione 
violenta ", "di fare quadrato intor­
no alle bandiere ]f. Sembra di sentire 

Un' altra esplosione firmata "NAP ", 
un. altro aderente ai "NAP" morto 

Un'allibra esplosione, un 
altro oodav,me diJlan:iato, 
queID.o dJeJ. gilovane, 3lllICora 
ùgn:olt.o , IOhe Il1!3Illegigia va 
l '<O'I"dfJgnlo. .Ancona. la -firma. 
dei Na,p, e re imma.ncablli 
bmconotl~ .id!enrbi!fi'oarte co­
me UJlIa pa>l1te del rOOav3lto 
del \Seqruestro Mooc:ila., sen-
2Ja illleanJche fure ,g.li '3Ccer­
tammltil. caanbia qualche 
partilOOL'are, ma la sto'ria 
si ripete wgua1-e la! se s tetS-
53., flncrocl!ibi!Le e tragica. 

La. scena questa volta 
è j;} mml'icamio or.iJmi.naJe 
dli Aversa, una delle p:.u 
mostruose nstitu2Ji.'OIl.li del 
sistema C&reer-aI'i:o it:al1a· 
no. SecoIl!do '!:a ricostru­
ziOI1l3 u:fficilalle dei fatti, 
poco dopo ·le due della 
scorsa. nabte tre o quattro 
persone 'S<l/Il!O penet-rate at­
tmverso una :UJI1'estra illl un 
appamtaanento di.s3ibful,to 
aldlilarcenteal man~lOomilO, 
dave hanno tralspartato, 
servendOlSli dii 'lma SClalla a 
piot1!ì., le.splosìvi, armi, ban­
diere e altopa'l'Janti. Dal 
,retto del!l'a1ilta.eJione, sem­
pre US<an!do la sca.la, si 
sono pol"talti s~l cornic:)o­
ne del manioomiro da 00· 
ve hanno ·ragigiunJto >iii ter­
r·azzo a/d,j3.'ceIlJte a,gli uffici 
della dilI"ezÌone. Qui è av­
venuta al'li3 2,30 ciroa ·re­
splo.sibne che ha ucciso 
uno del gruppo, merJltre 
glJii ailitl'i 'SaJrebbero fuggiti. 

L'esplOlSlione, a quanto 
pare, è stata sentita aH'in­
temo del iIIl8JliÌJCUIIlio, ma 
neSsuno d ha fuitto caso, 
al punto Me, SenD.l're stan­
do -a/l l1:)S'OOonto ufficiale, 
il cadalvere dilan<ialto dal· 
l'es>ptlooione sarebbe stato 
iTOvato solo questa matti­
na verso ,le \Sette, quando 
un brigadiere ha fatto un 
g·ilI"o &J ispe'2lbne ,fino sui 
tetti. 

Ha trO'V'ato allora un 
corpo iJrrriloolll-asciJbile "Don 
aClClUll~o due aIVQpail'lanti, 
tl!Il!a. bandil?a'a rossa con le 
sar1tJte in bianco {( Nap» e 
{( Sergio Ronreo» (dJJ. mem­
bro dei N '8jp ucciso dal1a 
polli2l:Ja. dur.ante urna rapina 
a FJren!ze). . 

'Nelle tll:Jsche dEill'uooÌ5o 
S3Jrebbero state trovate le 
dW::rc:en!tom.it1a I-ilre dell'im­
maIlicalbill<e sequestro Moc­
cta, e 'Ul1.a carta d 'identr­
tà, probalbiilm'ente faLsa, 
.iIIlItestarta a .se:ng;ir6 Concu 
dii Mi·lano. Una ip->tE'.9i sUl­
la1dent-~tà del napp.tsta è 
stata ,g.:à faMa: si -tratte­
rebbe Idi An'Uonlio De Lau­
rentis, :fra1JebPo dri; Pasqual1e 
De L~T.ffirt~, ~MW e 
contlamnalto a lO anni per 
'l'attentato 'ai una caSierma 
di PS a Roma. 

La presenza di altopar· 
larrrti e <ili un nastro ma· 
gnetico fa pensare che 
sOO1pO dei Iliappisti: fosse 
un'aziQIT.3 dimostra1iìva a­
na<loga ~ quelle fatte da­
vantt alle caroetJf di Pog­
gil0T€>8l1e e dii San Virttore. 
Ma mwece di mettere in 
moto aa regisrtr.azn.one di 
un mesS""~gio 3.1i. deu2llluti, 
l'esplosione ha ancora una 
volta. prevenuto e colpito 
i suoi ~tori. 

A due settimarne dalle e· 
lezioni, la campagna d'or· 
dine dE'i forcaioli e dei 
reazionari, COIll Fanfani in 
testa, che giusto per que­
sto fine s€,ttimana .aveva 
prenotato un giro eletto­
rale nella 2lona di Caserta, 
cercherà invarno nuovi ar­
gomenti. Intanto l'inchie· 
sta sui NAP diventa ogni 
giorno di più un mostruo­
so cappe!.lo magico dal 
quale gli « inquirenti» e­
st.raggono sempre nuove 
provocazioni, sempre nuo-

vi arbitri, d.i!retti, Illon è 
neasnche il caso di dirlo, 
-contro i militarnti e le or­
ganiizzazioni della sinistra 
.rivoluzi<olll8>ria, e a volte 

anche della lSinistra parla. 
mentare, oggetto di per­
quisizioni, irnterrogatoci, 
montaJture vergognose, a 
commciare da quella con-

tro i oompagni della men­
sa di Napoli. 
Da~la scoperta quotidia· 

na e mùraiba!:ante di « covi 
dei NAP >l l'inchiesta è 

ROMA - 2 GIUGNO ORE 17 AL PARCO SCHUSTER 
(BASILICA DI S. PAOLO) 

Mobilitazione per la sospensione 
delle manovre militari durante la 
campagna elettorale 
e per il diritto di voto dei soldati 
Altre conferme dell'allarme nelle caserme 

Sta -crescendo in questi 
gliorni l'iniziativa dei s()l­
dati per battere le mano­
vre delle genarchie milita­
ri rese ad impedire a.iI sol­
dati di andare a votare. 

A riprova di questa vo­
lontà sta il preallarme che 
si sta svolgendo in questi 
giorni; la sua dimensione 
nazionale è oonfermata 
dali iliatto che coinvolge 
oltre l!I.Ì repa.rti del Friuli, 
del Piemonte, della Sicilia 
e dell'Emilia, anche quel: 
li dell'Alto Adige, delle 
Puglie e di alcune città 
della Lombardia. 

Per rivendicare la ces­
sazione di queste manovre, 
e di tutte quelle iÌn pro­
gramma in questo pe­
riodo, come condizione 
pregiudiziale perché sia 
assicuraio il diritto dei 
soldati di andar.e a votare 

sono in progranuna ini­
ziative pubbliche per il 2 
giugno a Udine, Mestre e 
in altre città nei giorni 
successiVii.. 

A Roma i nuclei dei 
soldati democratici della 
Scuola Trasmissioni della 
Scuola Genio, del I Reggi­
mento Granatieri di Sar­
degna, della Caserma Ma.. 
cao hanno rivolto con una 
mozione un appello alle 
forze democratiche, ai sin­
dacati, ai Cdf, ai Cuz, agli 
organismi studentescbi, a 
tutbi gli antifascisti per 
una giornata di lotta per 
il diritto di voto dei sol­
dati, per i diritti demo­
cratici e contro la repres­
sione nelle cas'erme, il 2 
giugno alle ore 17 al Par­
co Schuster (Basilica di 
S. Paolo). 

Nella loro mozione 

soldati chiedono: « La li· 
berazione dei soldati in­
carceroati per antifascismo 
e per avere difeso i loro 
diritti; la cessazione delle 
persecuzioni e delle inchie­
ste contro i soldati. che 
hanno partecipato alle ma­
nifestazioni del 25 aprile; 
una riforma del regola­
mento di disoipl!ina e del 
C&dice Militare che com· 
porti la abolizione di tut­
te quelle norme che li­
mitano per i soldati l'e­
sercizio dei diritti demo­
cratici riconosciuti a tutti 
i cittadini; l'adozione di 
tutti d provvedimenti tesi 
a garantire la partecipa. 
zione di tutti i soldati al­
le elezioni e il loro dirit­
to di voto e in particola­
re «la sospensione delle 
esercita:zaoni e degli allar­
mi durante le elezioni ». 

passata ormai alla l'icerca 
dei « covi» nelle case di 
mili>tatllti e di'rigenti della 
sinistna 1n tutta Irtalia (ieri 
è stata perqui.sita l'abita­
Zì:loiIle di un nostro compa­
gno a Ravenna) con l'in­
credibile motivazione di 
stabilire «coHegamenti con 
i NAP o con altre organiz­
zazioni extraparlamentari 
per a;t>ti<Vi.tà delittuose a.i 
danni dello Stato e dei 
cittachni >l. Una pratica al­
la quale asncora una volta 
la DC sta tentando di dare 
sanzione legale con il suo 
ultJimo disegno di legge 
per mettere al bando i,1 di­
l'ì!JtJo cl!i ol1ganizZ32Jirone e di 
fare politioa per i rivo­
luzionari. 

Se il gdudizio politico 
non l'iceve che conferme, 
tragico è i·1 bi.lancio uma­
no di questo gruppo, da 
Firenze, a Na,poli, ad Aver­
sa; e la disastrosa serie di 
aziol11i è una sfida alla 
OI'edi:bilità. Bombe che uc­
cidono gli attentatori, po· 
liziotti appostati per fare 
il Iii'ro al bersaglio , come 
a Firenze, o per prenderli 
sul fatto, come a Roma 
con De Laurentiis, o per 
scovarli a un indilrizzo si­
curo, come per gli evasi 
a Parma.; banconote onl1i· 
presenti; covi pieni di 
chiav,j che aprono a,ltri co­
vi , di' iJnW!r'~T1i che condu­
ceno ad altri mdirizzari; 
indizi elargiti dovunque e 
declamazioni esuberanti; 
sequestri a nulla finalizza­
ti se non a far pa,rlare dei 
sequestratori. 

Chi. fra gli aderenti ai 
« NAP», r:.tiene con qua­
lunque motivazione, di 
condurre U!l1a quailche lot­
ta, ha provato a spiegare 
a se stesso questa prede­
stina2lione alla catastrofe 
politica e umana? 

il Piave che mormora. 
La sfida al ridicolo contenuta in 

queste pensate non toglie niente alla 
gravità della provocazione. Non si 
esita più, per le elezioni e oltre le 
elezioni, a inventare un clima da 
stato d'assedio, da usare per terra- ­
rizzare l'opinione pubbblica, per ri­
cattare, intimidire e colpire i soldati 
nelle caserme, per far passare le 
più arbitrarie misure d'ordine po­
liziesco. Tanto parlare di «provoca­
zioni" alla sfilata del 2 giugno altro 
senso non può avere se non che 
qualcuno, e non certo nelle nostre 
file, ma nei ranghi delle gerarchie 
e delle agenzie di controspionaggio, 
sta preparando per suo conto le pro­
vocazioni: sappia allora che non ci 
sarebbero equivoci sulla loro pater­
nità. J soldati democratici partecipe­
ranno, nel pomeriggio del 2 giugno, a 
una manifestazione pubblica e uni­
taria, da tempo annunciata, contro 
le misure repressive e contro le ma­
novre che vogliono annullare il dirit­
to dei soldati al voto, di cui abbiamo 
offerto la più ampia documentazione 
nei giorni scorsi, senza che nessuno 
ci . abbia risposto. Il ministero della 
Difesa, le gerarchie militari. non 
rispondono quando si denuncia il 
significato di ricatto antidemocrati­
co generale e d( proibizione di fatto 
del diritto di voto che hanno le eser­
citazioni militari, gli allarmi che si 
moltiplicano, e la manovra congiun­
ta dalla Nato indetta dal 9 al 21 
giugno; e tentano di rovesciare i 
giochi, lanciando simili grottesche e 
terroristiche voci. Ogni rispètto le­
gale scompare dal comportamento di 
questi signori. 

Scrivono e fanno scrivere che « una 
insidiosa opera di politicizzazione sta 
avvenendo anche fra gli uHiciali ", 
scrivono che "sono stati individua­
ti» uHiciali presenti a un comizio 
pubblico di Sofri_ «Sono stati indivi­
duati» da chi, e perché? In nome 
di quale norma costituzionale o giu­
ridica ci si permette di «individua­
re" e segnalare chi esercita l'ele­
mentare diritto - diritto per chiun­
que, in divisa o civile - di assiste­
re a un pubbliCO comizio? In nome 
di quale criterio di "vigilanza" si 
segnala ai comandi militari con ap­
positi fonogrammi un comizio di Lot­
ta Continua, ordinando di impedire 
la partecipazione dei soldati? Con 
quale impune spudoratezza pubblica­
no e fanno pubblicare calunnie for­
sennate e grotte~che come quella 
secondo cui in una caserma di Udi­
ne cinquecento soldati, . richiedendo 
la liberazione di alcuni loro compa­
gni arrestati col metodo della deci­
mazione, avrebbero marciato al gri­
do «prendiamo le armi e vi faccia­
mo fuori tutti ,.? . 

Ce n'è a suHicienza perché le for­
ze- democratiche dimettano la poli­
tica del silenzio, e chiedano conto 
di simili provocazioni. E quanto al 2 
giugno, se - come fanno scrivere 
- « gli Stati maggiori hanno elemen­
ti per temere brutte sorprese IO, dica­
no quali sono questi «elementi,., 
e se no - com'è ovvio - vengano 
denunciati per quello che sono, dif­
fusori di notizie false, tendenziose e 
provocatorie. 

Ma è ora che tutti capi~cano di 
che cosa si tratta. E' ora che si ca­
pisca che cosa sta dietro la campa­
gna di denigrazione, di isolamento e 
di repressione dei soldati democra­
tici e del movimento di massa dei 
soldati. E' ora che si capisca, dietro 
le tante chiacchiere astratte sulla 
Nato, che «restare nella Nato,. non 
significa conservare la situazione e­
sistente, ma subire una ristruttura­
zione generale dei poteri dello sta­
to, dell'assetto delle forze armate, 
della spesa militare, del controllo 
politico imperialista sul nostro pae­
se, da parte di un blocco militare 
in crisi che cerca, soprattutto da noi, 
una sua restaurazione. E' ora che 

(Continua a pag o 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

Saccucci org nizzà 
il golpe del '10 
per conto· del SID 
Una ragione di plU perché i democristiani, perfettamen­
te al corrente, lo salvassero in parlamento 

E così il golpista, fascista, nonché 
pa'nlamantare, 'SalJ1dra SalClOU'C'C'i sal­
Vlato dalll'a 'gall,ara -gral'i·e ai vc:r.,j· dei 
democnilsNani era una spiia dell Sid, 
e io! Pal'lamento IlO' ,s,apeva. ilO' è 'Sta­
to 'iln m{)llte oooasilolli, 'e 'él!llfCIhe du~ 
rante tutta ill8 :preparaz'ione ,e S'll'ooes­
'silVO 'l''ilentlro d~1 '9d~pe deli '70. 'lO' di­
'Chlilarò 'lui stesso ai 'giucJIiloi 'nel oorso 
degilli 'ilntelrrog·aItot'i a 'Cui ~u 'sottopo­
sto n·el 1971 nelila bl'elVe 'paremes'i 
,che Ilo vilde lilngall'el"8l. Non TU una 
oorrnessi'one 'spontanea: messo d'i 
-tironte ad un'a agenda sOl1ittJa dii suo 
pugno 'SuiNa qu~"e 'C"era una annoba­
l'ione 'ali sei maiggio:« oaipo. del! Si·d D, 

e viloilJ10 :S'ct'iltOO 'iii 'S'uo nome, Saoouc­
oi non pare n'egare ila tproprila <C'oIll1a­
borazli'one 'Con 'i serviZ'i, segreti anChe 
se si è sempre rifiutato di dire quali 
fossero gli i adempimenti 'Pr..at'i'C'i di 
q.LII8ISte 'ool:ila'boraiiloni. Allil ' elpoca ca­
p'O d~1 Sid era 'l'ammitragll'i,o Eugeni<1 
HenJke poi ,as'S'ul"Ìo allll(li calt'i'Qa d'i· ca.­
'P0 di statO' maggilol"e del\ll "es'et'oilto 
e da qualolle mese messo 'in <pen-

st.a non si è m~i più &ootito parll'a!"e. 
R'ilmane ';1 fatto che oomptill'are Il'ilste 
di quell 9'enere è una costante dq 
ogll'i brama evers·iva. A proposiTo dei 
gollpe Borglles·e, ,e SarC'C'uoci ne fu 
uno degli autori, venne fuori IC'Ile un·a 
Slbm1ill'e Illilsta ena sbata 'Commils'sion'ata 
dagli i <élImeri'c8l11li. Molto più ,l'ecente­
mente ·alltre HiSte sono Icompars'e nel­
"'a vioenda d€iJ:l.a Hosa d~i VenrN, una 
Vli'cenda MI/la quall'e, 'come 'Sii sa, 'jI\ 
Sid 'C',è dentro fi'llo 811 00\110. 

I:n ogni ooso iii verbali'€! delll"interro­
gatorilo di Sa'couoai 'con 'le 'C'Omm~s­
siiond delHa /s'ua call1albol1a;zJjone oon li 
servi'Zi ,se·greti, fu trasmeSlSO 'CItali ma­
giiStrato alilia commilsslionle pa't'lamenr 
tare per 'i procec{iiimentlj di aoous8' 'n'el 
Ilovembr,e dell!\'anno 'soorso. Si tratta­
va quindi di f.atN ben lJlIoN ai· parla­
menta/l'i e, lin questa .~uoe, /ill 'saiJVlatag­
g;io lin exl\lrem'ils operato dali deputati 
demo'c:n~sttilan', 'aSiSlume un si'gnlilf\i'Calto 
ancora p'iù chiìall"O. 

In una 'iln,terViitsta ad un setNlffiana­
Ile, SalC'cucoi 'S'i era didl'i'a'r8lt1O IOerto 
e 'SlilCUI"O de'" a proprila 'impunlità 'e 
anche nella fatidica seduta alla Ca­
m6'r.a, malograldo 'SLJMI8 'c'arta tutto 
s'embréll&s'e Icontro 'di ·h.JIi, lill ,fasc'i'sM 
ha 'sempre ostellVato '118 masS'ima >si­
OLl'r,ezz'a. 

La Dc linsomma aveva un 'aooordo 
ed 'è a'ooorsa a galral1ltire 'l'a 'sa'IVlez­
za di LI'n 'Uomo 'C'he <è 'stato s'empre 
un precilso 'strumento dei 'corpi 's'e­
palra1!i dellll'O stato demool'lilslti'aoo, 00.­

'sì 'oome Ilo è 'sbatò qUeiW'altro ono­
reIVole milssino, passato 'carne Sac­
cucci <lalilia gall,eroa ali parlamento, 'N 
na'Z'i'sta ~ilno Hauti che IOOn Giannet­
Nnli faloe'Via li'l u teorilC'Q» deog~i aliti 
comandi. 

S·élIoou'cci non avrebbe potuto 'adem­
p'i,e'r'e ad un 'sli/milile ,compito, non ne 
sar'elbbe 'stato ,alll'allte~z,a: +lJIi è un 
uomo di mano, 'oapom antipdlo, 'Squa-

Fanfani ha votato per lui. 

_ dri'Sfta, esperto 'in pal'estl'e 'e campi 
il aramill'iltar1i ,..: ,ex par à' ',è~ lHoS;tà~'9'iéo. E 
ta'le è r;ma'Slto: a pi'azza Bologna, a 
sen1:lilre ,j!\ suo 'oomlizliiO, c'era ~18 peg­
gilOlI"8 reoC'Ì8I, 'i:1 filor odi fogna 0811110 
squadri1s'mo Iromalno.Poi è bruciato lill 
pallco ... 'e iJ'onorevdl'e 'SalC'C'Ucci è tor­
nato 'allII'e 's'ue v'eooh<ile oocupazioni. E' 
stato fermato ilnfartt'i allll'e due di not­
te .s'Udi una ma'odhina, die 'S'i 'amji­
ra'V'a nell,l'e' vi/oiln'8InZ'e ,delilia se2li1on'e dell 
·pisi ai vi'a Stalmj,y,a, quelll,a 'Che pooo 
prima i fa8'C'Ìsti 'aV61V'ano 'me's'So a 
ferro e fuoco. «Sono qui per caso ", 
ha detto aglht ag,enti, ,~ è stato 'ril~a­
S'oiato .a:III"l'stalrl'te ·con molte 'S·C'us'e. 

silOne, mentre pendeVia 's'uMla sua te­
sta "I serio perilodlo odi, Ulil mandatO' 
di 'cartrturà '<la part,e dei giudiloi m'illa­
nesti. 

La perquils:itione 'i'n loasa del gd~pi­
sta, nel 'c'Ot1S0 delila qual'e ifiu trova, 
ta fageno-a ,iln queS1Jilone, dette ben 
altrr frutti': tira Ile <cose 'sequeSJtrate 
daPla ipOlI'izia 'c'era un ell'81rl1CO d'i 600 
nomi dii uf~ildiaJ~i dleUlI"es'eroito 'in -s,er­
v.izio attivo, ooooilderati « di!sposti " 
ad ul1IaazoiQne ·golipli'stIa. oDi questa 'Ili-

NAPOLI - PER L'IMPRESA SaUADRI'STA IN CONSIGLIO 
COMUNALE NEL 1975 

Il capomazzieredel MSI 
Abbatangelo assolto per 
legittima difesa 

NAPOLI, 30 - L'applica­
zione uni:camente antico­
munista e antiproletaria 
delle leggi t1anfaniane sulla 
cniminalità trova a Napo­
li sempre nuove conferme, 
grazie anche alla valida col 
-laborazi'One offerta al re­
gime democristiano da ma­
gistrati e poliziotti. Così, 
mentre il nostro compa. 
gno Carlo Franco ha avu· 
to sette mesi per essere 
stato sequestrato dali cele· 
rini e picohiato; mentre 
ancora 3 dei 6 compagni 
del Righi ri!mangono in ga­
lera, m.entre si orchestra 
una vergogl11osa montatu· 
ra cOIIltro due compagni 
della mensa di Montesan: 

to nell'ambito di quel 
pozzo di San Patrizio che 
è diventata l'dnchiesta sui 
NAP, un altro grosso ca­
libro dello squadrismo na· 
poletano, il consigliere m~ 
sino Massimo i\bbatange­
lo, candidato nella lista 
dì . Laiuro, dentllllciato più 
Vlolte per aggressione e at· 
tentati come il suO' carne· 
ra,ta Oesare Bnmo è stato 
asso~to dall'accusa di rissa. 

Il fatto si riferisce ad 
un consigliio comunale del 
1972, durante il quale i fa. 
scÌJSti scatenarono violente 
provoC3$ion'i. Massimo Ab· 
batangelo fu -alla testa di 
queste provocazilOIlÌ. E' sta· 
to assO'lto nientemeno che 

PACENTRO (L'Aquila) 

per legittima difesa. Va 
sottolineato il fatto che 
mentre gld altr:i sei demmo 
ciati (tra cui tre compa· 
gni, aggrediti dai f:asoistD 

. sono stati tutti condanna. 
ti, hl trattamento di favo· 
re .riservato al capo-maz­
ziere è dovuto >8:1 diretto 
interessamento del capo 
de}l1'uff.ioio istruzione Ce· 
drangolo, che si è preso 
in consegna il solo proce. 
dimento relativo ad Abba: 
tangelo. La vocazione pro· 
fondamente reaz:ilonaria di 
Cedrangolo è nota a tutti: 
tra camer.aJti qualche pi<:o 
colo favore bisogna pure 
farselo, sopr·attutto alla vi, 
gIlia delle elezioni. 

In fuga l'oratoredem'ocristiano 
Pacentro ID prov,moia 

de1l'AquiJJ.a, paese bianco, 
uno dei pochi in cui la 
DC al referendum ha avu· 
to la maggioranza dei vo­
ti 'ha vivacemente contesta· 
to l'oratore democristiano , 
che a stento è riuscito a 
lasciare mco1ume il paese. 
Aveva affermato nel comi· 
zio che 'la « democrazia 
cristiana ha il merito di 
aver aperto le porte alI' 
erTIilgrazione e quindi aJla 
ricchezza»). La ricchezza 

democristiana sono i paesi 
popolatri solo di donne e 
bambini senza maI"iti e 
padri, sono migliaia di di­
socoupati che tornati dal· 
l'emigrazione trovano le 
fabbr.i:che chiuse, la cassa 
integraziOlIle, le f.abbriche 
f'antasma promesse e mai 
costruite. 

Anche a Pacentro la coro 
sa alla oonqui:sta dei voti 
di destra non è da meno 
che in altre situazioni, in 
ligio rispetto della linea 

fanfaniana. E' stato inclu· 
so nella lista democristia· 
na il segretario (non si sa 
nemmeno se è stato di· 
messo) della sezione del 
MSI. 

La democrazia cristian~ 
si è spaccata e si è forma' 
ta una. l~sta civica, {)he se­
condo il comiziante demo­
cristiano è composta solo 
da comunisti e sooialisti, 
mentre per la maggioranza 
è composta da democI"i­
stiani dissidenti. 

Nei comizi di Lotta Continua 
la denuncia dei metodi 
elettorali della DC 
A Catanzaro tre anni di campagne di massa hanno otte­
nuto l'esclusione dalle liste del sindaco Dc Pucci. A Civi­
tanova (Marche) i compagni consigliano modifiche ai te­
legrammi elettorali democristiani. Giovedì, festa religio­
sa, in molte città è stata sospesa la campagna elettora­
le: così la Dc non ha avuto concorrenti! A Palmanova 
un comizio con i soldati 

A CATANZARO il comizio di aper­
tura ha visto in piazza circa due­
cento persone, una partecipazione ab­
bastanza grossa per la città: molti 
proletari, anziani ma anche molti uo­
mini di quell'area democratica che ha 
preso posizione contro le leggi liber­
ticide. Prima del compagno Piperno 
ha parlato uno compagno di Catanza­
ro che si è soffermato sulla situa­
zione locale. 

Innanzitutto la grave crisi che la 
Dc sta attraversando, che ha porta­
to alla esclusione dalla lista del sin· 
daco uscente Francesco Pucci, fra­
tello del più noto sottosegretario, ma 
responsabile in proprio dei misfatti 
della Dc a Catanzaro. Questa esclu­
sione, ha detto il compagno ha un 
segno diverso da quelle che ci sono 
state in tutti i grossi centri della 
Calabria, e in particolare a Reggio 
dove la cancellazione del sindaco 
Licandro è servita per reinserire in 
lista quel personaggio ben noto di 
Battaglia, il sindaco del «boia chi 
molla". A Catanzaro da anni Pucci 
era diventato il nemico principale e 
l'obiettivo dichiarate di ogni lotta 
proletaria, e questo passo ha condi­
zionato la segreteria democristiana, 
che però, se ha escluso l'uomo, non 
ha escluso i suoi metodi e conduce 
una campagna di base di una at­
tenta distribuzione dei buoni Eca (ge­
stita dalla Dc) e di promesse per 
assunzioni all'Amac, l'azienda comu­
nale che gestisce i trasporti pub­
blici. 

CIVITANOVA (nelle Marche, una 
delle regioni in cui la Dc più teme 
il proprio arretramento), dove giovedì 
ha tenuto il comizio il compagno Pao­
lo Cesari, è l'opposto di Catanzaro 
- la maggioranza dei voti è del Pci 
anche si finora la giunta è stata di 
centro-sinistra - ma i metodi elet­
torali della Dc non sono molti di­
versi. La specialità democristiana nel­
le precedenti campagne elettorali 
era stata la spedizione di telegrammi 
annuncianti la costruzione di nuove 
fabbriche. Quest'anno - consigliano 
i compagni del posto - la Dc do- ' 
vrebbe inviare telegrammi che ne an­
nunciano la chiusura. Tante sono in­
fatti le fabbriche che lottano con­
tro la smobilitaìione e la chiusura, 
dalle metalmeccaniche, Eme, Qme\~, 
Cosmital, alle piccole e piccolissi­
me aziende del settore tessile e 
della concia nella zona di Matelica. 
Il risultato della crisi .in questa zona 
è un aumento spaventoso del lavoro 
a domicilio, che è sempre stato mol­
to esteso, qui a casa le donne hanno 
cominciato a lavorare per fare le 
scarpe e oggi, vista la disponibilità, 
è diventata quasi altrettanto estesa 
la lavorazione a domicilio di parti 
elettroniche. 

AI nostro comizio hanno partecipa­
to trecento persone almeno, giovani 
proletari e militanti del Pci soprat· 
tutto. . 

A NAPOLI il comizio si è tenuto a 
piazza Verdi nel cuore della Sanità. 
Vi ' hanno partecipato centinaia di 
compagni, proletari del quartiere, o­
perai calzaturieri della Valentino, di­
soccupati organizzati venuti in dele­
gazione. 

\I compagno Enzo Piperno si è sof­
fermato sulla Dc a Napoli, su Gava 
che qui come in passato non esita 

E' in 'edicola 

ad allearsi con i fascisti e che viene 
premiato da Fanfani per la sua poli­
tica di rapina e di speculazione sulla 
città, con la carica di responsabi~e 
nazionale degli enti locali. Il compa­
gno ha poi ricordato la lotta dei di­
soccupati organizzati e la morte del 
compagno Gennaro Costantino ucciso 
per mano della polizia. Ha concluso 
il comizio l'intervento di un compa­
gno disoccupato che ha ripercorso 
le tappe della loro lotta, chiarendo i 
punti del loro programma e la loro 
precisa volontà di collegarsi con gli 
altri lavoratori precari e soprattutto 
con la classe operaia. 

A BARI, giovedì festa religiosa del 
Corpus Domini, le autorità locali , (Ieg 
gi la DC) come in molti altri posti 
del sud, avevano deciso di sospende-

. re ufficialmente la campagna eletto­
rale. In questo modo la democrazia 
cristiana si è assicurata una giorna­
ta di campagna elettorale senza con· 
correnti, fatta di procesioni, madonne 
e paroci, anche qui secondo le mi­
gliori tradizioni quarantontesche delle 
Madonne pellegrine. I compagni non 
hanno potuto fare comizi, ma sono 
ugualmente riusciti a tenere nel quar­
tiere OEP di Bari lo spettacolo del 
Teatro Operaio: vi hanno partecipato, 
letteralmente, ·con gli applausi e una 
attenzione vivissima, cinquecento pro 
letari, tra i .quali un centinaio di bam­
bini, ma anche molti anziani, che 
hanno mostrato una palese sodd isfa­
zione a guardare come i compagni 
raccontavano i trent'anni di lotta con­
tro la DC. 

Risalendo la penisola, a FERRARA 
città ad amministrazione rossa. il 
nostro comizio (parlava Stefano Boa­
to). ha raccolto in piazza alcune cen­
tinania di compagni. Qui la situazio­
ne è diversa: dietro la copertura del 
«nuovo modo di produrre» e del 
u nuovo modello di sviluppo" cavalli 
di battaglia dei revisionisti c'è il ten~ 
tativo di rivincita padronale né più 
né meno che nelle altre regioni. 

In particolare i due più grandi pa­
droni italiani hanno ottenuto grossi 
favori. Agnelli ha ottenuto con un 
accordo i «trasferimenti per sei me­
si }) per gli operai della Fiat di Cento, 
mentre Cefis ha deciso di investire 
50·60 miliardi in impianti chimici che 
forniranno sì e no alcune decine di 
posti di lavoro. 

Non s'ol'O Il' ammiln.ilStraz'iolJ1e 'ros's a 
dii que:sJta dttà ISli f .mgila 'd~ un tritste 
prllmato, qUieNo 'de~ numero ,di d~v~'8-
ti aMe malniilfest'azlon'i deUasini'stl"a 
nilyo'luz·ilQlnlatria. Il meiOOan~6m'O è molltto 
sempl\ilce: ile 's'dl'e ma:f1/ilresta'Z'ionQ g'ra­
dilte 'sOino qtlieJlllle delilte forze IiIsTituZli:o­
naf.li; è 'co:sì pelr 'esempio, ohe neilil:a 
patr'i'a dell fas'di'sta OrSli', è ·sJtalto bloc­
oato Ilo 'sip'ettaco)lo dell OÌlrodlo Otto­
bre su Milcellli, e i~ ' S'id. 

A PA'LMANOVA, lin 'Fri<u'hi, 'vi 'comi­
zio '€'r'a II1Ì1v01lto ,aiil soOlld8ft1i. P'allmanova 
lin:1iafl:ti è una dirtrtà fol1te,zZla Iche vive 
pratiloam€lnte '5'u'I~le 'Cas'el~me.1 'S'dldail!i 
pr,es'enl1:'i eralno ci'ma un ,cenitlinalio, 
non poC'hi' se 'S'i p8il1'sa 'Che trè' çjUtarN 
deli milhitalri 'el1ano oOll'segnalti Iiln 'oa­
~)€Irma 'per 'l''lliJll-al1me Nato (tlrUPP'e Na­
to nlnfiat1:li sii, trova\i1ano a poca ,dilstaln­
z'a daNta Idi1lt:à). III 'oomizlio ha 'sott'OH­
ne,alto hl di'ritto al 'Voto dei 'sdl'datt>i ma 
-anch'e 'l'a 'r'e'S'pons'ab~l:iltà odellil,a nuova 
g:lunta di orga'll:iIzZlalre quanto meno 
qll tempo Ih:tbero dei 'so\ldatli, C'he tes'co­
no <da'Ula 'calS'erma 'Per IrittrovalrS'i in 
un'ailtra: tal'e è inf>atti Pallman·ova. 

QUADERNI PIACENTINI 
F. Oiafafoni, 1\ mO'v'imentto ope­

r·ai,o e '11& cnis'i 'ecQnomi'ca; M. 
Salvati, Note IS'U~ compromesso 
storilOo; U. Lucidi, L',incombente 
criSti finanzi1aria; S. Bologna, 
Oons'i'dl8lraZ'ioflii sullll·a tOl'lils'i poi i~ 
t1ic'a; Le 'oons'eguenze delila re· 
oes'S'ioll'e (dibattito tra E. Man­
del e B. Warren)i C. Donolo, Cri­
si orga'nli!ca e Que'sti'one mel1i­
dilQin'a1Ie; F. Stame, HIj,fIl,es'Sii'Oni 
sul pro!j~ema de'i dilritti 'oi'Vlilllj; 
L. Ceppa, La « T'eo'ria 'orilt'i'oa" 
di H orkh-elimer; L. Comba, Slil­
l,a ~ami~I'i 'a (2a pall"te): Illa madre; 
L,a ·rep:I"~s>s>ione nell~'a ~FT : l'as­
Soa's>s,inli;o di H. IMeins; N 'c'aso 
De VlinC'en2!o; Del 'VIi,a'ggi1are in 
Oina (interventi di F. Ciafalo-

ni e E. Masi)j P. Kammerer, 
Maf';'a: 'l'onorata 8odi·e1à dei pa­
droni. 

,VIBRI: S!ioo.acalHsmo 'e faJ5ICI~ 
smo (A. d'Orsi)j ~I 1oglilaltt'i 'di 
V'aerca (C. Preve)i Trent'anni ,di 
magilsttratu'r,a (G. V'itale); Wta 'e 
morte ,di un milllÌltante (G. Fofi)j 
S'ull'I,a 'con'ciizli<me femmli'ni'le 'iln 
Oina (E. Masi); Un Illilbl"O sul­
fEtUropa (G. Franzinetti)i Un Iro· 
manzo non allUa moda (G. Ra­
boni). 

Hedazione e lamminilstrooilone: 
Vli,a 'P,oggi'alllj 41, 29100 ,pj,aoenza . 
Abbonamento ,a ailnque numeri: 
lill1e 3.000. OUelSto f.asloi'colo ~Ii­
re 1.200. Vel1S'amenltii 'Sul 'ocp 
25/19384 I ntest.aft1o al'l'a 'I1ivilSta. 
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__ o Sottoscrizione per il giornale -
SEDE DI BOWGNA: 

Sandro 20.000; Claudio 
30.000; Andrea 5.000; pro· 
fessori Righi 12.000; inse· 
gnanti democratici univer· 
sitari 50.000; nucleo S. 
Viola 20.000. 
Sez. S. Donato 30.000. 
SEDE DI ROMA: 

Silvm G. sei mesi 10.000; 
soldati democratici dei 
Granatieri di Sardegna 
3.000, 
Sez. Tufello 

Operai S1p 11.000; Maria 
Pia 1.000. 
Sez. Garbatella 

Nucleo trasporto aereo: 
Alita.lita: Gigliola 1.000; Mar 
celIo 1.000; Laura 2.000; 
Decio 5.000; Nino 3.000; Gi· 
po 3.000; pasquale 1.000; 
Bruno 1.000; Gigi 1.000; 
Giuliano 5.000; Carlo 500; 
Cataldo 1.000; Alberto 
1.000; Piero 1.000; Bruno 
1.000; un compagno POI 
1.000; Sebastiano 500; Ro· 
berto 1.000; Felice 1.000; 
Anna 1.000; Paolo 1.000; 
Massimo 5.000; Itavia: Pao· 
lo 9.000; Lina 10.000. 
Sez. Zamarin 

Alice 50.000. 
SEDE DI TORINO: 

M.G. 10.000; Riccardo 
5.000; PaolO' 10.000; Carlo 
B. 15.000; Paolo e Loren· 
zo 10.000; Mario 5.000; Gui­
do 3.000; i compagni di 
PeI'losa Argentina 5.000; per 
il compleanno di Sandro 
85.000; Anna 5,000; Sperry 
20.000; i compagni della 
casa editI1:'ce Ei:fl.a;udi 112 
mila; .compagno alpinista 
;25.000; A1berto e Nelly 30 
mila; Valeria 1.000; Vale· 
rio 1.000; compagni INPS 
38.000; bancari S. Paolo 
51.000; 150 ore di Mirar 
fiori 20.500; ufficio IVA 
e finariziari 64.500. 
Sez. Barriera di Milano 

Compagni della Spe e 
Artigianelli 10.000; Pino del 
l'Avogadro 1.000; Franco 'o· 
peraio SPA 1.000; Dani lO 
mila. 
Sez. Mirafiori 

Carrozzerie « professo· 
re» 5.000; Fulvio 10.000; 
Mecoan~che; Beni,to 1.000; 
Nino 500; Robby 5.500; 
Meooanica 1 10.000; Bruno 
1.500. 
Sez. Borgo Vittoria 

Trullina 5.000; studenti 
del Pastore 5.000; nucleo 
operni'o Michelin 2.500; mi. 
lttanti 7.000. . 
Sez. Chieri 30.000. 
Sez. Centro 

Enzo 20.000; compagna 
Anna 10.000. 
Sez. Borgo S. Paolo 

Laura 20.000; CPS Para· 
via 5.000; Giovanni e Lau· 
ra 30.000; OPS Galfer 
8.D70~ OWi/:!-i Lanza 5.000. 
Sez . .Lingotto Nichelino 

OPS Burg.o e Pininfari· 
na 10.500; un compagno 
1.000; IV versamento Ilte 
25.000; Pininfarina serale 
d'Ilsegnanti: Mammoli, Bre· 

. scia, P1ano, Batinetto, Mar· 
tini, Gir1anda 15.000; Bia· 
gio, Cirillo, Mauro lavo· 
ratori studenti 9,000, ven· 
dendo il gioraale 3.500; nu· 
cleo Moncalieri; Marco e 
Ezio 5.000. 
Sez. Settimo 

Silvano e Cesare della 
Fadis 10.000; compagno 
della biblioteca 5,000; ven· 
dendo il giornale 21.000. 
Sez. Alpignano 

Nucleo Philips 16.500; 
simpatizzanti 13.500; Pa· 
lazzo Nuoro: 

Centro calcolo 5.000; 
compagni 26.500; aspettano 
do BalnChella 5,000; raccol· 
ti da Budulù 16.500. 
Se'l:. Pinerolo 

Insegnanti istJi'tuto Uni· 
va 30.000; -i militanti 25 
miIl'll. 
Sez. Carmagnola 

Ginatto 1.000; Tonina 
1.100; Gigi e Vilma 5.000; 
Tonino 2.000; raccolti da 
Mauro 6.500; Elda 1.000. 
SEDE DI CUNEO: 
Sez. Cuneo 87.000. 
Sez. Savig;liano 50.000; 
SEDE DI PERUGIA: 
Sez. Foligno 

Collet1:lfvo politi<:o comu· 
nista di Colfiollito 8.000. 
SEDE DI TARANTO: 

Salvatore 20.000; Anta· 
nino 5.000; Salvat.ore M. 
2.000; Roberto 1.500. 
SEDE DELLA VERSILIA: 
Sez. Forte dei Marmi 

Raccolti la Vaiana 6.000; 
Betta 5.000; Lois 1.000; De· 
.li 2.000; raccolti a Vitto· 
ria Apuana 3.000. 
SEDE DI LIVORNO GROS 
SETO: 
Sez. Livorno 

Roberta e Massimo 18 
mBa. 
Sez. Roccatederighi 

Fabio 5.000; Fabrizio e 
Gabriella 7.500. 
SEDE DI ALESSANDRIA: 
Sez. Alessandria 43.000. 
Sez. Tortona 

Franco S. più otto ope· 
rai Codelf'll 17.500, 
SEDE DI MASSA CARRA· 
RA: 
Sez. Casette 50.000 
SEDE DI BRINDISI: 
Sez. Mario Lupo 50.000. 
SEDE DI AGRIGENTO: 

Compagni di Agrigento 
e Porto Empedocle 34.000. 
SEDE DI RAGUSA: 
Sez. Pozzallo 5.000. 
SEDE DI SAVONA 15.000. 
SEDE DI MILANO: 
Sez. Lambrate 

Nucleo Ungheria 5.000; 
Oosetta 5.000; Fiorenzo 
5.000; mamma di un ospe· 
daliere 1.000; Franco 1.000 
Nello 1.000. 
Sez. S. Siro 

Coordina:mento compagni 
di Lecce 10.000; Sergino 
deLla Pre"fa 2.000; operai 
deNa Pre-fa Siemens 4.500 

PERIODO 1/5 . 31/5 

opera;r turnisti MO'nterosa 
6.000; Franco 1.000; . Fran· 
cesco 1.000; M'llssimo e Re­
nata 10.000. 
SEDE DI MONFALCONE: 

Raccol,ti allo spettacolo 
sull'aborto 31.765; Riccar· 
do, Elio Franco, e Fer· 
nando di Cosenza 4.000; 
vendendo ill giornale 2.150; 
una compagna del PCI 
e.500; 'l"accolti alle Caserme 
di Gradisca 13.000; Dona­
t'll 4.000; i fratelli Cecchet 
4.500; Zei e Iolanda 5.000; 
raccolti all'assemblea UDI 
di Gradisca 15.500; raccol· 
F ad una 'festa popolare 
9.955; La cooperativa li· 
braI'ia Iwo-slovena di Go· 
rizia 10.000; ooordinamento 
soldati della Folgore 19.210 
N.S. 5.000; un partigiano 
10.000; El-sa 2.000; tre com­
pagni 3.000; Ga:briele lO 
mila; Francesco 500; rac· 
colti al Liceo di Monfal· 
cone 26.500; durante uno 
spettaoolo 13.500; gli ope­
rai de11'Italcantier.i 6.850. 
SEDE DI FORLI': 

Vendendo itlvOilantone 
1.000; i militanti 20.000; in· 
segnante 1.000; un simpa.­
t~zante 1.500; studenti ded· 
l'ITI 500. 
Sez. Zona Industriale 

I militanti 23.000; com· 
pleanno di Giovanna 10.000 

. delegato PCI del formino 
cio romagnolo 1.000. 
Sez. Cesena 

I militanti 2.600; oompa· 
gna del PCI 3.000; una col· 
le1JtJa 500; nelle souole 
1.500; vendendo il giornale 
3.400. 
SEDE DI MODENA: 
Alberto 5.000; Maur:i.zio P. 
2.000; Gia'IlIli 4.000; Guido 
1.000; Adriano 3.000 Alfre· 
do 1.500; Betty 1.000; Ma. 
rBù 1.000; Lidia 10.000; 
Maurizio 1.000; compagnQ 
di S. Felice 2.000; Michele 
5.000; Paola 5.000; Guido 
5.000; Nunzio 20.000; Cri· 
stlIDa 3.000; Natale 500; 
Maurizio 3.000; raccolti da 
Dugoni 7.000; raccolti da 
Maurizio 3.620; tre oompa· 
gni di Nonantola 26.380. 
SEDE DI BERGAMO: 
Sez. Val Seriana « T. Mie­
cichè » 

I compagill 55.000. 
Sez. Palazzolo 

Guido del PCI 1.000; 
Gianni 500; oompa,gno a· 
narchico 500; due studenti 
500' MaIÌ.'O 300; Mariedla 500 
Pie~o 500; tre operai Bor· 
d:ogna 2.000; alcuni compa· 
gni 5.650. 
Sez. Val Brembana 

I compagni 19.500. 
Sez. Isola 

I compagni 20.000; Aldo 
della PhHco 1.000. 
Sez. M. Enriquez 

Operai Face Standar<l 
1.500; un simpatizzante lO 
mhla; un compagno 5.000. 
Sez. Osio «Ho Ci Minh» 

I compagni 8.500. 
SEDE DI FIRENZE: 

Raccolti dai CPS 12.000; 
una . compagna francese 
3.000; un compagno avvo· 
cato 15.000; due compagni 
di chimica 15.000; inse­
gnanti della scuola media 
S~roni di Prato 8.500; rac· 
oolti ai corsi abiUtanti del. 
11:" scuola Petuzzi 13.000; 
due compagni di Nov.oH 
Rtfredi 10.000; Isabella, Ve· 
ra -e Gabriele 10.000; Rober· 
to 1.500; raccolti ad una 
cena tra compagni 20.000. 

Sez. Firenze Est 
A1fI1eldo 10.000; collettivo 

comunliìSta di VM'lengo 
4.000; nuo1eo Gavinana 
Sorgane 2,000; Beppe <geo· 
metra 5.000; Mario F. 5 
mi'la 
SEDE DI SCHIO: 
Sez. VlÌcenza 50.000 
Sez. Sohio 30.000 
Sez. Thiene 20.000 
SEDE DI GENOVA: 

Paolo P .M.N. 15.000; Pi'o 
no ill TOS>SO 5,000; lÌ. 'COIllpa. 
15ni di AreIlflaIlO 12.500 
Sez. Sestri Ponente 

Raccolti d13l1 nucleo Hal· 
o.antlieI1i' 6.500; Cps Istituto 
professionale Odero 2,000; 
Italsd.tl.er ac-ci'3Jierie 1.500; 
Adr'..nno 1.000; Giuan 5.000; 
compagni oor Luigi 4.500; 
Slilrvio ferroviere 500; com· 
paJgn.i deBa Pi:azzet.ta 5.500; 
Wd!L1a.rd 500; Gianpiero 5 
mHa; raccdlti ·da !Jolli aJl 
presidio antilfascista; 2.000; 
raccolta da LolJli alle 150 
OIl?l di medicina 5.2QO; Mi· 
no ospeda,llÌere 5.000; Ste­
fano Amt 2.500; SilV8d1O 
del Pci 5.000.: Nadtini Fgci 
500; un compagno cdf Al· 
fa Romeo 500; un '<JOIIllP8r 
gno del .poi 500; Leoncini 
1.000; M ,E. 500; Diego 
1.000; ra'CCO!trl da MM"ia ad 
Architettura. 8.600; bi{lell.a 
arohitettuna 1.400 
Sez. Sampierdarena 

Nuoleo Ansaldo meocani­
ca nucleana: Fre.noo 3.000; 
Antoni:o F. 10.000; Franoo 
P. 10.000; k11'gelo M. 3.000; 
l.J1tr.ico 1.000; un delegato 
1.000; Angelo G. 200; Da. 
nOele 500; Alilta 500; Ne~lo 
4..000; nuoleo Istituto ragia· 
neria Abba 5.250; nucleo 
Valpolcevera: Walter e Ma· 
ria 10.000; tla madre di Ve­
ra 10.000; Stefano 4.000; 
MaTio 5.000; Maria. 1.000; 
Mau~o 1.000; Bruno 
1.000; raccolti n::il. quartie· 
re 5.000; vendendo io! gior· 
naIe 2.650; raccolti da M'llu· 
tizio: un compagno medi· 
co 5.000; Mauri<zo:lo 10.000; 

Paolo 1.200; un. compagno 
banoario 1.000; aUTli com· 
pagrui 2.000 
Sez. Lagaccio 

Pemona,le Liceo artistico 
Statale 18.000; compagna 
Cgi1 scuO'la 10.000; una in· 
segnante 1.000; raccolti da 
Francesca ;in porto 2.000; 
veruden{lo H bollettino alla 
SL'p 400; raccdltii da Vera 
1.500; Eli.o Casawa 1.000; 
ven'Cll3!Il.do il giomaJ.e 800; 
raccdlti da Teresa 1.000; un 
operailo Siac 1.000; due S-ll1-
&roaJlisti Cisl 1.500; Gianni 
2.500; n'uovo canzon:ere 
itahiano 2.000 
Sez. Università 

raecoltJ:i, a S. Martino 13 
miaa; raC{)()ltj a Baàbi 
4.200; raccolti a .matemati· 
ca 3.000; raccolti ad A:r. 
ohitettura 1.800; due inse· 
gnanti di Sestri Ponente 
1.000; Piero Fossabi 5.000; 
Roberto N. 30.000; ~ di 
F'mnco 1.000 
SEDE DI IMPERIA: 
Sez. Ventimiglia 

Raoooltd alI comizib del 
29 maggio 17.500 
SEDE DI UDINE: 
Sez. Centro 

Un ferrowere 5.000; unie 

versitar..:o dif medicina 5 
mtl'a; a!{)l.!.'OC SO'ldati 3.000; 
una ,maestra 3.000; due 
oompagm del Poi 1.000; un 
compaogno del PoSi 1.000; 
UI1IO studente Iti 1.000; uno 
studenJte Liceo Scientifico 
2.000; ,un crumiondstta 1.000; 
d'l.ll3, reclute delila Spa.cca.. 
mela 2.000; Claudio e Lea 
40.000; Franoo 10.000; un 
compagno del quartiere 
GI"azzaI1o 10.000; una assi­
stente soola1e 6.000; Clau· 
dio e Checca 5,000; col­
letJta di IllaSS'll 311 ,11ceo clas· 
s'xo 11.000; col·letta di mas· 
sa oa:ll'Itc 9.200; raccolti al­
lo spettacolo per .1'3)OOrto 
24.750; Donata e ReOOlto 
100.000; Gianna 2.500; Eros 
1.000; Franco B. 20.000; Wl 
avvocato 10.000; un altro av 
vocato 20.000; un democra­
tico 50.000; Sea-gio 1.00Ò; 
un compagno PSL 1.000; un 
compagno 160; papà anti· 
fasciSta 10.000; Claudio del 
Pci 500; compagno avvoca· 
to 21.000; l'accolti da Virgi­
ni'l1 18.000; un pI"i!marto lO 
m'in'a,; 1.Ul ~raio deMa So­
lari 500; fratello ruJ un com· 
pa:gno 5.000; nUICleo ospe· 
dalieri 130.000 
Sez. Pordenone 

Soldato catSerma Lecois 
1.000; Giool1li 1.000 
Sez. Codroipo 

An{l,rea 10,000; Lida m 
m'll:a; . V:Jbma ,e Michele 
2.500; tre soltla:tJ.i 3.000 
Sez, Tolmezzo 

Raccolti tr.a oper!lli e stu· 
dentlil 32.500 
Sez. Palm'anova 

Sette soldati · del Geno· 
va Caval'leria 5.500; rac· 
colti al com&io 10.020 
SEDE DI BRESCIA: 

Un mediIco 50.000: nu· 
eleo studenti CalIDi i5.500; 
ROIberto 7.000; Donatel1a 
500; G~a:nn'a 2.000; studim· 
ti profelssi.ona.ti Moretto 
8.700; Giooomo 5.000; un 
compa;gno 1.000; prete o,pe· 
raJ!!o Dar:glass 1.000; com· 
pagno Pietra 500; Enrico 
10.000; Fernanda 2.500; 
raccolti da Biero 4.750; 
i1l!segnante 150 ore 1.000 
Sez. Provaglio 

I mHL'tanti 11.000 , 
SEDE DI NOVARA: 

Sez. Verbauia 
I militami 140.000 

Sez. Novara 
Compagni. di SU!Il.O 2.000 

Sez. Arona 
I millirtantli: 10.000; 'l"accol· 

ti ai1 comizii1o di Oleggio 3 
mila; oommissrone scuola 
15.500; oommissilone fem· 
mmiàe 20.000 
SEDE DI LA SPEZIA: 
Sez. Sarzana 

I bidel'li del Liceo di ra. 
gùmeria 6.000 
Sez. S. Stefano Magra 8 
mBa 
SEDE DI TREVISO: 
Sez. Conegliano 

Oontr.ilbuto straordj!n8iT'Ìo 
350.000 
SEDE DI VENEZIA: 
Sez. Mestre 

GabniJeIlla 50,000 ;Cps Ma. 
g:strali 2.600; raccoUi al­
la manilfestazione per il 
compagno ~rasdJl.i 3,250; 
ma:dre e nanna di Carlo 
15.000; <tJre compagm del· 
la Assibumzioni Generali 
2.500 
Sez. Chiogg'ia 

Marco 5.000 
Sez. Oriago 30.000 
Sez. Venezia 

Paolo 11.000; Fulvio 
1.000; Beppe 7.000 
CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI: 

Un compagno di Anco· 
na 10.000; Gilberto P. . 
Milano 30.000; Paola e In· 
go . Monaco 258.930; Gian· 
ni D. - MiIl'ano 9.000; Iva­
na . Gemona del Frui 10 
m!!la; Ni'cola C .. Mola di 
Bari 2.000; L.R. . Viareg· 
gio 210 

Totale 4.564.320j Totale 
precedente 33.540.205; To­
tale complessivo 38.104.525. 
Errata corrige: 

Il totale di <i!ell"i di Lill"e 
5.727.330, è sbaglilato e va 
co·rretto ,in L. 5.272.330. Poi­
ché si tratta di! un errore 
tipografico il totale com· 
pless:.'vo di L. 33.540.205 ri­
mane irwaniato. 

Tutte le sedi devono comunicare telefonica­
mente entro le dodiCi di stamani le somme di 
sottoscrizione raccolte e le liste dei sottoscrit· 
tori, lJerché sul giornale di domenica verrà pub· 
blicato l'ultimo t;lenco di maggti.o e il riepilogo 
del mese. 
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La scuola dalle lotte al voto: 
il nemico è sempre la De . 

La straordinaria mobilitazione antifascista di questi mesi fa delle scu~le luoghi decisivi di lotta contr 
il partito democristiano e la reazione · Rovesciare dentro le urne la forza del movimento 

Movimento di massa 
ed elezioni 

Tra' pochi giorni studenti e profes­
sori abbandoneranno le aule scolasti­
che per far posto ai seggi elettorali. 
Piccolo segno materiale di una reale 
continuità tra lo scontro sociale e po­
litico, più che mai aperto nella scuo­
la, e lo scontro elettorale. Basta fare 
una breve "carrellata" sui conti 
aperti nella scuola e sulla scuola per 
vedere come anche qui ogni questio­
ne riporti a una contrapposizione ceno 
trale e generale tra movimento di 
massa e Democrazia Cristiana. 

1) Tra lezioni ed elezioni, il con­
sueto rito ' annuale degli scrutini: un 
banco di prova dello scontro perma­
nente tra la volontà di massa, indi­
viduale e collettiva, di " andare avan­
ti" anche nella scuola e l'arrugginito 
ma tamibile apparato della selezione 
e della conservazione, coi suoi pro­
fessori . reazionari, i maestri anti-pro­
letari, con le sue .. oggettive" valuta­
zioni di merito, e le " sogget·tive " vo­
lontà di vendetta e di punizione. Ci 
raccontano i compagni che in alcuni 
istituti tecnici di Napoli si svolgono 
riunioni .. clandestine" di professori 
reazionari, col preside, per preparare 
massiccie bocciature. Nelle medie 
superiori è in gioco il giudizio su 
centinaia ' di migliaia di studenti che 
hanno da.to vita alla massiccia mobi­
litazione antifascista e antidemocri­
stiana delle ultime settimane, .. per­
dendo" ore e ore di lezioni e di in­
terrogazioni, facendo imbestialire la 
base sociale della crociata fanfaniana 
sull'ordine pubblico. E' in gioco il 
giudizio sulle lotte di quest'anno, sul­
le esperienze di autogestione, di tra­
sformazione della didattica ecc., che 
sia pure saltuariamente hanno inve­
stito ceMinaia di scuole. Sono que­
ste le cose che i professori sono 
chiamati a promuovere o bocciare. 

E nella scuola dell'obbligo si dovrà 
verificare in che misura i tradizionali 
gestori della più bieca selezione di 
classe terranno conto della spinta di 
base a una scuola diversa, delle piat­
taforme sindacali, dei programmi dei 
genitori di sinistra ecc.: di tutto 
quanto è emerso dalla partecipazio­
ne di massa ai decreti delegati. La 
DC aveva voluto una mobilitazione 
passiva o reazionaria delle famiglie 
e ha provocato invece, in larga mi­
stira, il suo contrario: da tante parti 
la .. gente" ha messo sotto accusa 
con chiarezza proprio le responsabi­
lità democristiane, trent'anni di mo­
nopolio democristiano sull'istruzione 
pubblica e privata. 

2) Un milione di bambini esclusi 
dalla scuola materna, il 40 per cento 
dei ragazzi espulsi dalla scuola prima 
di raggiungere la licenza dell'obbligo, 
i doppi turni, le scuole che crollano, 
i costi della scuola che aumentano, 
centinaia di migliaia di giovani prole­
tari segregati in una istruzione pro­
fessionale gestita in gran parte dai 
privati, la caparbia conservazione di 
programmi e metodi selettivi e rea­
zionari: questi alcuni degli elementi 
di un bilancio della politica democri­
stiana nella scuola. Anche le ultime 
settimane ci hanno dato clamorose 
conferme delta . linea di attacco alla 
scolarizzazione di massa e di restau­
razione dell'ordine portata avanti dal 
Governo, d·Mla DC, da Malfatti; e no­
nostante che /'imminenza delle eIe­
zioni avrebbe forse consigliato ini­
ziative più aperte e meno demagogi­
che. 

- Se alle lotte di questi anni per 
la democrazia nella scuola si è ri­
sposto con la miseria ft democrati­
ca" degli organi collegiali, alla par­
tecipazione popolare e antifascista 
ai decreti delegati la risposta di Mal­
fatti è la chiusura al pubblico delle 
riunioni degli organi collegiali. 

- Un'altra circolare "da guerra" 
è stata emanata recentemente per 
normalizzare le 150 ore, espellendo 
gli attivisti sindacali e gli "esterni" 
in genere e riaffidando all'apparato 
scolastico il controllo sui programmi 

e gli esami. Malfatti si pavoneggia 
nei convegni internazionali sulle 150 
ore (come se fossero merito suo) e 
intanto da un anno non fa altro che 
cercare il modo di contenere e nor­
malizzare tutto il contenuto nuovo e 
dirompente di questi corsi. 

- Dopo anni di rinvii ministeriali 
e di lotte di base contro i concorsi, 
sono cominciati da poche settimane i 
corsi abilitanti orqinari. Li frequenta­
no 250.000 laureati e diplomati, inse­
gnanti precari o disoccupati puri e 
semplici. AI solito e non casuale 
caos (docenti non assegnati - corsi 
che non iniziano - mancanza di se­
di) si sommano una serie di provve­
dimenti ministeriali per rendere dif­
ficilissima la frequenza ai corsi e la 
successiva promozione. 

- Ma ai fini di bloccare nuove as­
sunzioni nella scuola, e di accresce­
re contemporaneé!mente la disoccu: 
'pazione "intellettuale" dei laureati 
e la mancanza di scuole e' classi per 
i bambini e i giovani, sono già suffi­
cienti l'impostazione e le conseguen­
ze delf'accordo recèntemente rag­
giunto coi sindacati scuola: che re­
gala aumenti cospicui a presidi e 
ispettori, ~JUmentl discreti (ma tut­
t'altro che perequativi) anche agli in­
segnanti già occupati, taglia fuori il 
personale non insegnante· e le cate­
gorie più precarie ed emarginate di 
insegnanti, ripropone promesse mil­
le volte fatte ed eluse sull'edilizia 
scolastica, non sblocca neanche le 
leggi regionali per il diritto allo stu­
dio (tranne quella toscana), mette n~J 
cassetto tempo pieno e doposcuo­
la ecc. Un accordo profondamente 
democristiano - dato il ruolo deter­
ininante del Ministro e del Sinascel 
di Scalia nella sua impostazione -
che sta già provocando una vera e 
propria sollevazione nelle assemblee 
di base.. Che questa sollevazione as­
suma spesso segni ambigui e corpo­
rativi è quanto si riprometteva il Go­
verno, nella sua volontà di separare 
e contrapporre i bisogni materiali 
degJ; insegnanti da quelli studente­
schi e proletari. Ma non è inevitabi­
le: soprattutto dai corsi abilitanti, e 
in generale dagli strati più proleta­
rizzati e coscienti dei lavoratori del­
la scuola, viene la spinta a una ri­
sposta di classe che mette al primo 
posto l'aumento dell'occupazione e 
l'unificazione della categoria (ruolo 
unico). 

3) La scuola sta per chiudere, ma 
forse mai come quest'anno non c'è 
tregua di maggio né tregua elettora­
le. La vertenza della Flm per difen­
dere e sviluppare le 150 ore è in 
corso, con assemblee e manifesta­
zioni dei corsisti; nei corsi abilitantI 
- che proseguono nelle prossime 
settimane - crescono l'organizzazio· 
ne di base e le iniziative di lotta; 
continuano le assemblee degli inse· 
gnanti sull'accordo, e dei genitori 
sugli organi collegiali; sono p'ersino 
ancora occupati dagli studenti alcu­
ni istituti professionali mentre tra gli 
studenti medi si sviluppa il dibattito 
politico e ci sono ancora mobilitazio­
ni antifasciste. 

Per chi voteranno gli studenti me­
di e universitari .. matricole del vo· 
to ", i genitori proletari che si sono 
impegnati nei decreti delegati, i gio­
vani che frequentano i corsi abili­
tanti, i lavoratori della scuola e i 
bidelli, gli operai dei corsi delle 150 
ore? 

Il "mondo della scuola,. era un 
tradizionale feudo Dc ed è stato pro­
fondamente investito, trasformato e 
messo in crisi dai movimenti sociali 
e politici di questi ultimi anni, ha 
sprigionato forze e masse impegna­
te nella lotta, A tutto l'articolato 
schieramento sociale che si organiz­
za nella scuola e a partire dalla scuo· 
la va portata /'indicazione di un vo­
to compatto contro la Dc, per met­
tere in crisi il regime, per voltare 
pagina. 

,Agli studenti che votan'o il 15 giugno 
A tutti gli studenti che lottan,o 

Ai lavoratori ' della scuola 
Aprile e maggio sono stati i mesi di una grande mobilitazione 

di massa neNescu(jle e nelle piazze per la messa al bando del Msi, 
per la fine delle provocazioni poliziesche, AUa volontà antiifasc1sta 
delle masse la Dc e 'il Governo hanno risposto scatenando la Violenza 
delll'a pofb!ia, come a Milano e a Napoli, e facendo approvare le teggi 
Reale che incitano a sparare contro i giovani -che 40Hano . . 

Il potere e il regime ' democristiano sono i,1 primo, iii princìpale 
nemico che si contrappone ai bisogni, agli obiettivi, al programma che 
è cresciuto ,in questi anni di lotte nella scuola. 

Per una scu(jla materna statale e gratuita per tutti i bambini. 
Per una scu(jla dell'obblligo a tempo pieno che non opprima e non 

emargini più 'i ragazzi proletari. 
Per l'un'ificazione deifa media superiore, 'la fine del ghetto profes· 

sionale, l'elevamento dell'obbligo ai 16 anni. 
Per la genera~izZ'8zione dei ' corsi delte 150 ore. 
Contro le scuole pr,ivate. . 
Contt'o la seteZlione, per una trasformazione radicale dei programmi 

e de'i metodi di studro. 
"er la 'piena Illibertà di organizzazione e il controllo democratico 

deUa scuola. 
Per ,lo SYlluppo dell'edilizia scolastica e del diT'iHo a'l1o studio 

secondo ~ bi,sogni proletari. 
Per l'assunzione di centinaia di migliala di nuovi ~nsegnanti. 
Per ·Ia fine deJle discriminazioni verso il personale non docente 

e glli insegnanti precari, 
,Per l'Iindennità di disoccupazione estesa ai giovani. 
Contro la disoccupazione e il supersfruttamento dei giovani. 
Per Ila messa al bando dei fascisti e t'abrogazione della legg'e Reale. 
Per realizzare tutti questi obiettivi occorre liquidare il 'l"egime de-

mocrisfi-ano. Prepariamo fin da ora l,a 'ripresa organizzata delle ~otte 
in autunno. Le elezioni devono contribuire alla sconf·itta deJlla Dc: per 
questo proporliamo un voto di massa al Pci, in funz,ion~ anti-demoori· 
stiana. Non votiamo né per il compromesso storico, né per il pro-

_ gr.amma~ slJba'ltemo~ dei Pei. . Costru'iamo con 'le 'lotte, con ·l'orgamzza. 
zione di massa, e anche con una tattica elettorale che rafforz~ l'unità 
di massa e mette in crisi gl'i attuati rapporti di forza isttituziona'li, le 
condlizioni per la cacciata deltla Dc dal potere e per un governo di 
sinistra sottoposto atla forza del programma proletario. 

UIMBIATE, MI'lANO: UN GRUPPO DI GIOVANI OCCUPANTI DISCUTE 'DELLE E'lEZ'IONI 

A 18 anni non se ne può già · più della DC 
Vogliono organizzare nelle case occupate un centro sociale per 
.to e la miseria dei giovani proletari - perché il voto al PCI 

giovani della zona - la lotta contro l'isolamen-

I gdoV8lIli e 11 voto. Per 
chi. voteranno i diciotten.­
ni. Un problema all'ordine 
del 19iorno. LI filisteismo 
della stampa padronale si 
,lava dalla coscienza anni 
di disinteresse e di insul· 
ti nei confrontli dei « mi· 
norenni» con un pullula­
re frenebi'CO. di statistiche 
e di previsionl--doxa: ci so· 
no in palio tre milioni di 
voti nu.ov.i., non si può 
più far finta di niente. 

Quello che non compa· 
re mai, nelle tardive di· 
chiarazioni di fiducia nel· 
la « maturità» dei diciC't; 
tenni, negli inviti, imo 
pliciiti o manifesti che sia­
no, a considerare quello 
del voto come il terTeno 
privi!legia,oo ed esc1usivo 
del « conf.ronto politico », 
è la volontà di affrontare 
con un minimo di atteno 
zione le condizioni di vita 
deLle mas'se giovanili.: si 
accetta come scontato lo 
orientamento a sinistra 
della grande maggioranza 
(come non farlo), talvolta 
si dà spazio a sondaggi 
che prevedono consistenti 
affermazioni delle liste di 
estrema sUUstra tra i gioo 
vani delle grandi città (ve­
di mchiesta del « Corriere 
di Info~one», .ad e· 
sempio) , ma gli elelIlchi di 
diohiarazioni di voto, sep. 
pur indicatilve, fanno quasi 
sempre 'l'impressione di 
una sorta di esorciSmo nei 
conf,ronti della lotta or· 
ganizzata dei giovani, nelle 
scuole, nelle fabbriche, eco 
cetera; la vasta messe di 
opinioni indÌlViduaJi che i 
giornali riportano sembra 
destinata a far passare la 
idea che, tutto sommato, 
si può essere di sinistra 
anche senza Jottare, tanto 
più che dal 15 giugno una 
simile opportunità è offer· 
ta anche ai giovanissimi. 

Lasciamo al « Corriere» 
questo suo modo di affron. 
tare il problema: non ci 
i:n.teressa. Ci interessa in· 
vece non isolare il « pro· 
blema voto» dalla condi, 
zione del giovane proleta· 
rio, ma piuttosto sforzar­
ai di arricchire, anche su 
questo problema specifico, 

anche in occasione di que· 
sta particolare scadenza, 
la nostra capacità di capi. 
re ill « movinlento reaJle», 
di stare tr.a le masse. 

A questo scopo abbiamo 
scelto di discutere con un 

. gruppo di giovan,j della 
estrema periferda milane· 
se: OpeTai e studenti che 
vilVOIliO a Limbiate, a una 
ventina di chilometri a 
nord del centro cittadino, 
nell'ambiente tipico della 
cintura in.dustriale; fab­
bliiche (c'è -la Snia a poche 
centinaia di metri), i vec­
chi nuolei u1'lbam esplosi, 
con l'-emiigrazione degli ul· 
timi decenni in una coro· 
na di quartierd dormito­
rio, la desolazione dei ca· 
nali inquinati e dei ridot­
tissimi spazi verdi, pieni 
di copertoni e di bambini 
che gitOcano come posso· 
no. 
La disgregazione del teso 
suto W"bano e sociale in 
questi ghetti spinge 'la 
maggior parte dei giovani 
allo squaHido isolamento 
nai baT, e, in molti casi, 
all'uso delle droghe più pe· 
ricolose (moina, anfetami· 
ne, ecc,). Per :rompere que· 
sto isolamento, peT garan­
tirsi uno spazio dove sta· 
re rnsieme, discutere della 
loro condizione, dare a 

. molti giovani un punto di 
rnerimento alternativo al· 
la noia e alla solitudine, 
sono impegnati da alcuni 
mesi nel tentativo di met­
tere in piedi un centro 
giovanile di zona. Hanno 
cominciato a troval\Si, ma 
si poneva con urgenza il 
problema di trovare una 
sede: lo banno risolto nel 
modo migliore, prendendo· 
si un appar.amento nel 
grosso complesso edilizio 
di proprietà vaticana, sfitto 
da cinque anni, occupato 
domemca scorsa da due· 
centocinquanta famiglie. 

E' appunto in questa 
nuova sede che ci riunia­
mo per discutere delle eleo 
zioni. Nostri interlocutori 
sono Carmelo, 18 anni, ve· 
nuto da solo al nord dalla 
Sicilia dove abitano ano 
cora i suoi genitori, ope­
raio alla Cida (lavoralti 

plastici); Tarci:sio, studen· 
te; un operado di una pie­
cola fabbrica; una studen· 
tessa del Cremona. 

Il primo argomelIlto che 
si è affrontato, è stato l'at­
teggiamento in generale di 
questi compagni nei con· 
fronti delle elezioni: se lo 
considerano uno strumen. 
to utile per cambiare -la 
situazione, oppure un 
grande bamum che lascia 
sostanzialmelIlte immutato 
tutto, indipendentemente 
da quale ne sia 'l'esito. 

A questo proposito si 
sono detti tutti convinti 
del fatto che « è la lof,tà. 
non il voto che decidè». 
Ma in m040 articolàto, 
cioè dfuggendo da tenta· 
zioni astensioniste: consa­
pevoli che ii voto a sini­
stra, colla $.Confitta della 
Dc, può creare condizioni 
più favorevoli a;lla ' lotta. 
La possibilità di rottare, 
watti, è la cosa che in­
teressa di. più. 

Sono frequenti gli accen· 
ni adI 'episodio di lotta in 
cui c'i broviamo, anche fisi­
camente coinvolti: o}'occu· 
pazione delle case. Negli 
interventi viene sottoli· 
neato non solo 'l'aspetto 
più clamoroso di questo e· 

pisodio, ·non solo cioè vie-
. ne riconosciuto lIlell'ocou· 

pazione il modo più giu­
sno di affrontaTe i,l pro­
blema della casa (che a 
Limbiate assume connota· 
ti drammatici), ma si fa 
notare come dntomo a que­
sta iniziativa di lotta si 
realizzi una grossa unità 
di tutto il paese: « Molti 
giovani che vedevamo nei 
bar - dice Ta,rclsio - e 
che volevamo coinvolgere 
nel lavoro del circolo gioo 
vanhle che vogliamo fare, 
sono venuti spontaneamen· 
te a vedere che cosa sue­
cede, anche s(jlo per cu­
riosità, e così è moLto 
più facile parlare di quel· 
lo che 9Jbbiamo intenzione 
di fare, senza la preoccu· 
pazione di andare di punto 
in bianco al loro bar, meno 
tre maga-ri giocano a boc· 
cette e non gli passa nean­
che per la testa di srerti 
a sentiTe. « Prevale, cioè, 
Mlche mentre si parla del· 
le elezioni, tm'attenzione 
gelosa per quello che si 
può fare in prima perso­
na: l'impotenza obbliga· 
toria in una situazione fa­
Taginosa e disintegrata co· 
me quella dei quartieri 
dormitorio, senza punti di 

Un'assemblea a scuola, 

'riferimento, senza ambiti 
in cui ,poter affermare i 
propri bisogni, si trasfor· 
ma nel suo contrario, ap· 
pena si presenti ,la mini. 
ma proposta organizzata. 
Ne consegue un atteggia: 
mento di indiffeTenza nei 
confronti dell'8iSpetto foro 
male di questa tornata e· 
,lettoralle: da nessuno è 
stata preventivata la pos, 
sibilità che lo spostamen. 
to a sinistra di qualche 
giunta locaile possa incide­
re sulla vita dei giovani 
della loro zona, . 

A meno che siano loro 
stessi a garantirsi gli stru· 
menti per poter condizio­
nare i beneficiari del loro 
voto: questo comunque 
con una sottolineatura più 
fOTte rigua:rdo al quadro 
politico genel'3l1e. G11 enti 
locali, « genuina e imme· 
diata espressione 'nelle i· 
stituzioni » della volontà 
popolare mettano pure la 
coda tra ·le gambe: :hl buon 
senso dei g.iovani! mino­
renni non le prende molto 
in considerazione! (OLtre­
tutto a Limbiate la giun· 
ta comunale è già di si· 
nistra). 

Passiamo poi a discute­
re della loro sceJ.ta elet-

torale, per chi voteramw 
cioè, e per che motivo. 
Il voto a sinistra è scon· 
tBlto: la descrizione de1~e 
condizioni in cui vivono, 
li modo rabbioso con cui 
ne parlano, chiamano ne· 
cessa:riamente un cambia· 
mento. Tranne uno che nel 
voto .al Pdup vede ' la ga­
ranzia che della sua de· 
lega non velIlga fatto un 
uso maJvagio da parte del· 
la sinistra tradizionale 
(non vorrei, dice, che il 
Pci, con tutti 1 nostri voti 
si senta più forte, e anco­
ra più autorizzato a met· 
tersi d'accordo con la Dc), 
gli aJtri ,in linea di mas­
sima dicono che voteranno 
per ÌI1 Pei. Quanto al poso 
sibile uso malvagio in fun· 
zione del « comp.romesso 
storiCO», dimostrano una 
grande fiducia nella forza 
« di noi che siamo alla 
base». Cioè, il partito co· 
munista non può perdere 
la faccia con gli opera.i, 
con le masse, soprattutto 
se noi continuiamo a lot­
tare >l. Quello che sembra 
suscitare maggior inteTes. 
se è H fatto che la Dc 
esca sconfitta da queste 
elezioni. Se alcune delle 
giustificazioni sono molto 
« politiche)f (se togliamo 
di mezzo la Dc, se la bat· 
tiamo, ci sarà più facile 
portare avanti ila nostra 
lotta per vivere meglio) al· 
t.re hanno coloriture più 
immediate: « Peggio di co· 
sì non può andare; e poi 
Fanfani è fascista». 

I! voto, in ultima anali· 
si, per 1 compagni che 
abbiamo ilI1tervistato, non 
garantisce di per sé poso 
sibilità in positivo: la co· 
struzione di condizioni di 
vita migliori, migliori Tap· 
porti tra le peTsone (ci 
pregano di non trascura. 
re questo aspetto, nell'aro 
ticolo) la affidano con en· 
tusiasmo alla loro inizia· 
tiva, insieme ' a quella di 
milioni di altri, beninteso: 
al voto il compito di met­
tere i bastoni tra le ruote 
di quella macchina, lo Sta· 
to, con cui -i padroni da 
questa iniziativa si difen· 
dono. 



4 - LOTTA CONTINUA 

'Rimini • Aperta da Carni~~ l'assemblea nazionale dei delegati 

Vertenza ~on le Partecipazioni Statali 
contratti sulla mobilità e • operaia 

Critici gli interventi dei pochi delegati operai in una assemblea piena di funzionari sindacali 

R-IM INI, 30 - -l'e oOerrtraiN si nda­
cal:li l$Ii s'Ono p·resentabe a questa <:16-

semble'3 di quadri Slhndacalhi venuta 
dal nuillla, convocaftia senza c'he nelille 
fabbri'ohe s'e ne ,si'a sentito aff,atto 
pa'rlare, con una proposta poPitica 
che già gualt1da apertamente all'la s·ta­
gione dei' contratti. E' srba1'a offerta 
una arnalHS'i dei proces'S'i' di 'rlistruttu­
razli!an'e, 'con :(.e 'conr.islpondentlia,lter­
naftiiiVte propOSTe ,dali s'irndaoato c'he 
com.erma ampiilamentre Il,e 'ilJ1lcNcalzioni 
emers'e, seppur'e 'i'n man1rel'la dande­
stima, lnelll'e tJlllÌ'ilme 'serbt1imane. ·L:a S'O­
stanza de'Ha Irel(azi'one svollta ,a nome 
de'llla 'S'egreterli'a unitaJrila da Camiti 
è stata iii tentaTivo di ~ 'egall'le 'ino qu~l­
che ma'f1li'era li 'oonsunti temi d'elI nuo­
vo 'modelli o d'i 's'V'nluppo a!III'e lilncarlzan­
ti scad:enze di una "riICOllVerS'ione 
produttiva" gov·erna'ba dali 'Padroni a 
modo 'I oro: 'lJIn tentartJivo tutto SQm~ 
mato mali rius'oilÌ'o 'se Il'0 sii rpaJr,agona 
Elli fa's't!i dell 'nuovo 'piano 'dell ilavoro 
ianc'iato 'Il'eJ 1973 alll'a n'a's'cita dell 
gov'elrno R-umor. ·Crome ,.Iillora, qualIJdo 
nG11 ipilooo 00'1 'liillandio al'lÌ'ilfilC'iail'e del 
decrepito meClCaJrlIilsmo di 's',illtUrppo, Il,e 
centr:all i 'sirnd!alcailli preselmarono Iii I 
conto dellille proprie dilSpon'ilbi11lità (Irli, 
cOlrdiamo all'lora lI'of~erta dei 1'11e tur­
n'i fatta da tLama); 'così .oggi le Con­
federazioni si offrono molto concre­
tamente come interlocutore di una 
trattativa generalizzata sulla mobUità 
degli operai occupati. 

~I 'nesso ·flna questa ooffet"ta 'e lill Inin­
novo deli oomratti, ohe ne/Ma 1'Ie'laZ'io­
ne del segnetal~io dell'a lOilSll è stato 
affron1'ate d'i sfuggita Inellia 'P'alrl:'e fi­
nalte dellll'lÌlIlJtervento, Jilnloombeva ilO 
reallrtà sull ()omp'l'esso de/llle proposte 
avan~a1'e. Dilnnooozi 'a 1200 dirigenti e 
funzionari del sindacato, tra cui si 
potevano contare pochissimi operai, 
Oalm'itli s'i è 'irnrf1enrogato sui IrilSU'l1:a1!i 
delll'liln'izilativas'ill1dacail'e negll'i· 'Ulltimi 
anni sottolNlIleanclo 'come nellil'aWi·o (lli 
un niUOVO modell·I'O df Isvi'lu'PPo rnon Sii 
sli'a ralccollto 'P'ra1!~oam€nte rnuilila. E 
ohe, a:1 contrari'O, S'i debba Iregi'stra­
re un rderf1erlioramento selriQ oerllla· Sli­
tuazoionoe leconom'Ìlda, "oon Iri·Heslsli opialr­
Ncdlarmente gr.aVli 'per ·J('·oocupaztione 
e per iN mezzogiomo. ' 

Non ha l1a1tur:allmenote pel'lSo 'l'ocoa­
s'ione per ulllostlonmo 'oommenrto 'a'I'la 
s'ltuazliione merild'ilooall,e, quand'O ha le.­
gato +a d'sper.azii'One di grandi' 'masse 
di dilsocOUipéllt!i, di 'poVierra 'Q'elnte del 
SLtd allll'e 't'adi'oi ,eoonom~ohe e 'so:oiailli 
dellll'eVlersione. La ;1'oMia OIrgan1ilZz'ata 
dei dils'O'C'cuparti dv Napdl i , d'elila Sli'­
ciiloia, dellira SélIridlegna ha illJrse:gnato 
poco. 

A che punto è l'attacco all'occupa­
zione? Quanto è ·alooata 'av·a1ntli' Illa ma.­
novra padronall,e ,che puma 'e's'P,lìioita­
mente ,ad 'un Il'Iild'imensi,O'n;a1merrto 
dr aoStilco d,eil'l' apP'anrto ,p l'O'd UtrtiN o? 

« 'l,n ·s·i'ntesli - Ila ,dette Oam;iti -
s'i può dilre oche mentre I$·ono già 
scomparsi 250 mHa pOSTi -di ~ 'avoro 
netl!l'edilhirz1ia a qurest'i '1IÌlvel'l'i di .produ­
Zlionre è lpotenzilalmente :iln pel"i'Colo 
froC'cupazilQine dii· 300-400 milla addrett'i 
nelll"Ì1ndustnia .e di 600-700 m'ill'a ad­
detti tra lindust'ria 'e ser:'Ji'Zli. Un rpt1ez­
zo insostelnlilbille 'si 'sfa pa'gando 
ne(r("ampiia fiaJscia dii ~iavoro non 'i'sti­
tuZ'iollalHIZZJato ·e preoario. I s·ettori 
più rpesarnrt:emenrt!e loolpiti ~ill'\lora sono 
quelilio MS'Slill'e, :l'allimentare,' ~a mec­
cani1ca, 'l'a metallillu l''gi a ". 

In quoesrto qualdre \/la cori!looatta la 
caduta degli invesfi~enti che fanno 
registrare un calo che è n~H'ordine 
di 30-35% rispetto ai :liv&tli del 1974. 

Nelll·a cri'S'i maroia 'un'ampia revi­
s'i{me delilia divieiooe lilrttema'ziona'le 
dell Ila'lf'Oro, foJ1ldata slJllll'abbanldo'llo da 
parte deli· 'sistemi Ipiù avanzati dii quel­
!lle rproduzrol1li 'che vengonO' rdette a 
et reonoilogila mafttura}) (auto, tess'ille, 
eli ettrO'domesti'cri) 'rei egate ali Ipaesli fin 
vi'a dii ,svilluoppo; men1me liln un "area 
irnterrmedli'a, dove tratdizionralimenJt:e è 
col'lQoata 11'1,taNla, 'si ass'il&te allil'lirngre'S­
so 'sul mencatO' 'in 'milSura lf'1ill·evante 
d~ pae,s,i come 'I,à Spagna e Ila Jugo­
ISI'aVlila .(~ostruzliIO'l1i InoavalH) rderlla 
Spagorlla (per gli ell'ett1rodom8lStiloi 'e 'le 
maoohiine di uffidi'o) del Brasill'e (per 
'l'e auto). 

In qU'esTo qua'dro (C è dtilff,i'oill'e pr'e­
fi1gurare 'ha prosipetTtliva di una Iraipida 
V'a/lori,zz,azi·one delll'a base 'ilflldustriBiI'e 
dell nostro paese sen,z'a un dliverso 
prooe'sso di pOllii't'i'oa lindustrialle >l. Ooa~ 
momelllto che lill paldronlalÌ'e, publil 'ico 
e pri'vato, è Irti:otrtoso '8Jd a#rontalre una 
così 'oruc'ilail'e conrgiuntura 'con Ip'rOpO­
ste sel"ie, quesiÌla pol'iiftiba lindustri1al'e 
ardeguat·a a'I'I,a graviltà dell mome'nto 
V'iene e1I'abor.arta negl!'ir uff.iiai 'Studi dell 
slin daoa1'o. 

Non sfugg'e . a Gal"n'itJi che li '!ladro­
rri, una palliNlca industriad'e molrto pre­
ci'Sa, !a stanno anuando ·a oolrp'i di 
oa's'sa 'i'fl!t1egraZliO'ne, Ihiloenzoiamenti, 'in-

tefls·iHooZ'ione d'e~lo I$fruttamento. 
Strum cntli cenrtra!l'i di questa manovra 
sono per Ca'l1I1l iti, i:I decen<bramento 
produt1livo e 'ÌI! ,r,eoupero ,d'ellil'€ilast'i~­
tà noellll"uso delila forz,a ,I,avoro, anche, 
badwe benre, nelll'e f.ajjbrilche dove H 
controillo del 'sindaoato è rrad i Z'i'onall­
mente 'Più lilnC'lS'ivo. 

Ma lf'lon 'sta qui ~I punto, per i 
drirrligenti s.in'dacal'i. Tanto è vero che 
per fronteggiare l'attacco in fabbri­
ca non si propone alcunché. 'II pro­
blema principale, secondo Carn'iti, è 
che questo complesso tentativo di 
recupero del padronato « è tutto in­
terno alte scelte produttive tradizio­
n3iU ». 

E' dunque contro i mulini a vento 
dèlJe scelte produttive che si deve 
lanciare l'iniziativa sindacale. La ver­
tenza con le partecipazioni statali, 
appena iniziata, è la cerniera di que­
sta strategia. La piattaforma, ricca 
di suggerimenti produttivi, e di con­
sulenti industrial'i, spazi a daU'elettro­
nica alla cantieristica, odr8Jlll,e marochi'ne 
uteonls'i!1!i 'G.I:II"ene1rgi'a. Per quant'O ri­
gu a'j1d'a ,iii 's·e.ttore auto 'si rti'dh i·ede Ila 
defi.r.(zion'e da par:te dell .gov,el'ln'odi 
Urn ip':'::':10 degl'i lilllVeS1'ilm'en'bi, 'Sii 'l'Ii·pro­
pone ')1 'fa'mos'o p'ilan.o autobus, .II'a ri­
struttuna'2'iooe -de:hlla f.Iotta, li,1 ,crooiJt:o 
éJl9'e'Vc'!lato per Il,e improoe delll ~ilnrcl'otto 
e da ullti1mo 'la garoanz'ia delll'O'ocupa-
2'ione' per le fabbrilche del $Ud 's'eonz'a 
u'l telrltor-i speCliiiilc-a2ii ol11i 'e lilOdri.oo~iron.i 
e «'iii màntel1'imierniio deg1Joir limpeg'l1'i di 

nuove attività produttiiV'e neri 'sud, '3C­

qUÌtS'iti cO'n gH acoordi dii gruppo, an­
che C011 il' a1dolione di atbirvriJt:à 'sosti­
'i'lltive ". In cambio di questo; cioè in 
cambio di una trattativa fumosa, il 
sindacato si dichtara disponibile « a 
governare la mobrtità dei lavoratori 
nel territorio». 

Da questa offerta, attrav8'/'lSO ~a 
rli'badirta neoessiJt:à de:II'unlirtà tra ,i la~ . 
vora1'ol"i d€illl'e rp'i'Gool'e e delll'e gnaooi 
fatbbrilche, si arriva dtrettamente ai 
contratti, occasione formidabile, se­
condo Carniti, per « l'omogeneizzazio­
ne dei trattamenti di lavoro ", per « la 
conquista di nuovi poteri di interven­
to nelle d8(:isioni di investimento e 
di governo della mobillità", per « l'e­
$tensione della area contr·attuale». · 
Ecco che la proposta di unificazione 
dei contratti, se pure non esplicata, 
vìene presentata nella sua sostanza: 
un decisivo veicolo, non già per la 
generalizzazione di contenuti deJ.J'a lot­
ta operaia, ma per la piena mobilità 
della forza Ilavoro occupata. 

A que'sta 'relllazli'onre, p~iva di obi'ef­
ti'VIi di 'ID't!ta, ma als·sa·i 'rilooa d~ lindli­
oazoirO'nli per urna 'S'bra't!egila dellil' a'C'cor­
do qura'dll"O, IIIe prilme >battute dell rdli'­
battito, lirn 'palrti1oollar.e .gioi lin1'errvenri 
deli dilr1i'gem1li $Iilf1ld~calH' non 'hanno ag­
gi'urmo 'malto. Garavini ha fJl1esentato 
ti n' 3im'JI.irsri ,drellil'a ri'stnuttuoraZ'i'olJle pal(\'ro­
nalle più ·alttenw e IOélllzoantoe, ha Irillevi&­
to 'all'ourne d elbol ezzte Id€llll'riini zoilartiv a 
Siind8lcaille, ma non è lall1'da.to OIITl'le 'I·a 

oon-~tatazione che Ila alasse opera'ia 
non ha alOcetta.to t-regU'e oelettorailli. 

COlSì 'i'l conto del prezzo ,che Il'at­
tua/le straregi,a 'sindaca/le 'sta pagando 
ad un mOVlimento 'che ore'sce nel­
lo scontro 'cdl pi,ano deil padlronail:o 'e 
del! governo, Ilo hanno. present·a'to sol­
tanto alcuni interventi dei delegati. 

E' iii 'OalSO di un delegato di Sal&rno, 
Clhe si è domarrdaro se di pronte 
alll"aggraJVIamento delilia siturazii'One sa­
rà 'pos'Slibill'e Il11uovamente a~ sindaca­
to, ,come do s'corso ·anno ·ad Ebol11i, 
" parsli 'acrcettarre s ullll,e ba'rrilcarte». 

Problemli dellrla &tessa natura han­
nO' pO'sto i delegati dell'Alfa Sud, 
che hall1'11o .riRevarto i ritalridi ISlilndaoo'lli 
'in un momento 'caratterizzato da for­
me nUOive di i1rotta, come quellll'a rdei 
disoC'CUp'albi e dallil'a forte rirpres'a del­
lo 'SlCOn-bro 'in fabbl1ilca. AlllÌ'l'Ii, 'come 
un delegato deWoJtalsider di Berga­
mo, halnno 's'ottoliilneato Il''Urg'e!flza di 
una mobilltiltalZ'iOln'e genelt'lalle sull ter­
f'1eno derlll'occupaz·ion-e. In pal'lt!i'cdl are, 
un operaio della Perugina di Perugila, 
ha IpO'Sto a·1 centJr·o delll"atlen2Jione ,118 
lottle dei Ilarvoratori Ipr'eoall"i, e 'soprart:­
tutto Ideglri Istagrionall!r. Ancora, 'il dele­
gato dell'lt3ilsider di Bergamo ha po­
s-to 'con fO'rza Il'a 'e$ligelnza I(f\i .raffron­
tare con 'l'a ~otta ,contro Ile g:ravli ma· 
novr,e autoritarie che p·atssaoo attl'la­
venso Ila ,oampagn'a ~alnifantirana 'sull­
l'o.rdine pubbt'ilOO, i temi pol!irt!iICli 'ge­
oer,ahi 'così ternalCememe tenuti tu'O·ri 
da questo dilbatti,to. 

Alla Laverda di Breganze (Vicenza) 

Un mese di lotta dura · vince 
sul .salario e le categorie 

VICENZA, 30 Dopo un mese di 
durissima lotta e dieci giorni di bloc­
co delle merci, con una giornata di 
lotta estesa a tutto i I mandamento 
programmata per mercoledì prossi­
mo, Pietro Laverda, per venti anni 
presidente della Confindustria vicen­
tina, la più grossa del Veneto ha ac­
cettato la proposta di mediazione 
fatta da Guidoli)1 (ex segretar.io re­
gionale Cisl), vicepresidente demo­
cristiano della giunta regienale ve­
neta, che individua la soluziene dèlla 
vertenza Laverda nei seguenti ter­
mini: Investimenti. Il nuovo stabili­
mentO' del quale è stato definito il 
programma di realizzazione, verrà 
costruito in modo da soddisfare le 
esigenze di igienicità e sicurezza e 
con un'organizzazione diretta a ridur­
re progressivamente al minimo il la­
voro esterno e il ricorse al lavoro 
straordinarie. 

Inquadramento operai e impiegati: 
l'azienda si impegna ad effettuare 
150 passaggi dal secondo al terzo li­
vello entro 1'1-12-1975. Per i nuovi 
assunti il passaggio dal secondo al 
terzo livello avverrà entrO' 2 anni dalla 
data di assunzione. L'azienda si im­
pegna ad effettuare trecento passag­
gi dal terzo al quarto livelle ripar­
titi secondo le scadenze dell'1-7-1975, 
deI1'1-1-1976, ceme da criteri già vel 
bai mente concordati. Anticipo malat· 
tie e infortuni. In caso di assenza 
dal lavoro per malattia o infortunio 
l'azienda corrispenderà anticipi di 
cassa nella misura delle ore che do­
vranno essere pagate dall'lnam o dal­
l'Inail. 

Mensa: la quota a carico dei par­
tecipanti alla mensa viene fissata in 
lire 270 per pasto completo. Le moda­
lità di partecipazione alla mensa di 
pensionati e studenti saranno ogget­
to di esame e di regO'lamentazione in 
sede aziendale. 

Sosta per i tumisti: viene elevata 
a partire daI1'1-6-1975 a 40 minuti 
sempre che siano state effettuate al­
meno 5 ore lavorative nella giorna­
ta. 

Premio di produzione: dall'1-5-1975 
il premio di produzione viene ele­
vate di 15 mila lire mensili. Il pre­
mio ferie viene aumentato di 25 mila 
lire a partire dall'anno in corso. 

Un accordo questo che ricalca so­
stanzialmente quello strappato a Tren­
to la primavera passata ma che non 
doveva essere generalizzato in nessun 
caso a Breganze come la confindu· 
stria trentina e vicentina avevano più 
velte sottol ineato, con l'intransigente 
opposiziene alle lotte degli epera'i 

della roulette e delle macchine agri­
cole. 

impOSIZIone della lotta e la sua in­
disponibilità ad accordi del genere. 

E' questo il motivo per cui Laver­
da ha accettato la mediazione del de­
mocristiano Guidolin, preoccupato 
per la radicalizzazione operaia in un 
comune tradizionalmente bianco, ma 
non ha sottoscritto la bozza d'accor­
do per sottolineare il carattere di 

Sarà in ogni caso 'Ia classe operaia 
a servirsene, specie alla Lanerossi, 
dove l'accordo Laverda, molto di­
scusso tra gli operai avrà un grosso 
peso nella prosecuzione della lotta 
per le trentamila lire della vertenza 
aziendale. 

Gli operai della Laverda. 

TORINO· NEI CANTIERI DEL DEMOCRISTIANO PEZZINA 

Gli edili in lotta contro i 
licenziamenti' e il subappalto 

TORINO, 30. - Forse p:ù 
che alLtrovoe nelù'€!ditld~, }a 
croisi. vuoI dilirie dilmiinUZione 
delil'occupa2lliooe e ~IJt,9:;:I:O 
ai rumil!rt1l smdooa,U. E' UJIl 
setroorre che 'V'i.'Ve sul·l:J sf·rut­
ta:m€ll1lto dellLa marno:lop erra 
oncn qUiabIricoa.ba, spesso re· 
cIlruibaJtoa ruretJ!Jarmente daU 
sUid. QuIi lÌ meto.di mafiosi 
oon cui vengou'O assunti ~llÌ 
opemali. e ~esti tli gli appalrl:;i 
dell!.to starto sì oambi'r.o:mo 
con 'la V'i0l1!snza. reaziorna,ria 
e 3!Iltisindaoale. Questa. SIi· 
rtuazione è staJta deJ1unda· 
·ba, aI!l~()ira un3. val:tta. iiIl que' 
sti <gliom, d!acra lor:ta di un 
caaWilere dii TOO"'ino. Il Cll!l' 

i~r.ere di St!mda d!:ll C3st::J.ìo, 
dietro a Mrir13.friOl'i, che la' 
voro 'Ìn1 subaW~to per la 
'dIiIt:Jt)a mjJl-a.n:ese PerIU'~rnll . Il 
padrone del C'aI!lIti€JT~, Arti· 
gltia, aveva deciso di r-~d" ,". 
,re in .numero deti. d.ipe,nd€iI1 
Vi l~cen:mandOiI1e h ~occo 
Più dii trenta e k<l;3.teIf2n.::l0-
me una deci'l1ia. Qu€os'ta ma· 
nOViIla ,non ha avuto però 
['eshl.o che iq pad.r.0J13 si 
aspettava, ~l'aZiie a:O'1mme­
diiaJtJa ni,sposìa deìi lavo;r31no· 
1IlÌ. Vincendo l'esitazione del 
sindacato hanno fatto una 
assemblea con i licenziati, 

li hanrw fatti rientrare nel 
c:antiere e hanrw ripreso il 
lavoro con loro. Mentre il 
padrone si dichiarava di.­
sponibile a riaSsumere solo 
alCUJ7liÌ dei lavoratori licen­
zÙlIti, nel cantiere si è deci· 
so lo sciopero ad oltranza. 

Così Ii.err.i c'è smto hl bioc' 
co complleto deq, J!a.voro che 
oggi contlirnua con va'l'an· 
omaggi n~ qUM"tlirere. Il tre 
gilU:grno verrà faJtta un'as· 
semMea dJn t-Ulbti i cantieri 
delllia cllrtta PezZlÌtl1'3. e ocn· 
temporaneatrnarute ripren::l.e­
rtanJno le ~)m1ltaItjlVe . Questi 
llllVO'lì3Jtord deIl' Arntigl':a" che 
sono sempre staVi ali\a te­
st-a di tutte [e lotte degH 
edili. a ToriIno, '811 momen' 
to dei 1ioen2liraanenti erM'.,o 
:ion so:rorpero 'Per difendere iJ. 
oontraltrto. VoleV3JIlo hl ri· 
spetto deg1lri '8IooOirdoi presi 
ri'guarrclo ari ootroirrno garron· 
tiJto e allllia mutua a.nitò~a,ta 
per iol 70 per ono d'3 Il 'a· 
Ziienda. Parrtendo dalla lat· 
ta sul contratto aziendale, 
questi lavoratori metteva· 
no in cUscussione il siste· 
ma stesso degli appalti. 
Avevano tatto tre giorni di 
sC'iopero e poi un oorteo 

esterno per allargare la mo· 
bilitazione e coinvolgere al· 
tni cantTeri. Il cohlegamen· 
to Iliù immedrliaJto V!iene pre­
so rom gll a1l!tti 5 OllJIlJtiJeroi 
edHi t.ooriIIlesi ohe dipendo­
no d.a!lla Pezz,i.na.. E' questa 
UJIla gm;r.t'1e 'impresa edile 
ohe orbtlirern:e cOIlTlffiesse dal­
JJo stato e 'gode di ottimi 
raip'pOirti con H potere po· 
Jti.trico e con il Vaticano 
CP8Z2Iina. è nelil!e l!iste €!1et­
toral!i d€!l:la DC a Milham.oL 
L'appalto a cui lavora il 
C'aIllItiere di Arrtri.gilila è stato 
otJtenwto da~la dlirtJta rrùllrane­
se ohe ha offeI'lto un prezzo 
inferiore del 35 per cento 
di. quello chiesto dille Um­
prrese concQwenlti. Così i 
padroni riescono a fare i 
soldi su bbaippaJlJt.am.o a pico 
eone oirmprese che, come la 
AmtilgJJin, redllubaono g1Ii. ope­
ffili dfurettaanenrte dal sud, 
srfruttandOle inte~samente 
e pretendendo di hlcenziar' 
ii quando oiIl lavOlr.Q dimi· 
nuisce. L'obiettivo dell'abo· 
lizione dei subbappalti e la 
assunzione diretta nebla dito 
ro centrale è perciò di gran' 
de importanza. e ha la pos­
sibilità eLi essere ripreso da 
molti lavoratori in lotta. 

Sabato 31 maggio 1975 

Governo: il cumulo? 
pagate tutto e subito or­
dina Visentini ai lavoratori 

ROMA, 30 - la riunio' 
ne pre-elettorale del Con· 
siglio dei ministri di ieri 
ha partorito una nuova 
revisione delle norme sul 
cumulo dopo che le stes­
se norme erano state de· 
finite e< non modificabili Il 
dal ministro delle finanze ' 
Visentini in contrasto con 
le richieste del segretario 
democristiano Fanfani che 
agli inizi di aprHe aveva 
scelto il tema del oumulo 
per a:ttaccare frontalmen· 
te H governo. In effetti le 
nonrne sul cumulo non so­
no state affatto modificate 
nel senso in cui lo hanno 
richiesto, con la mobilita­
zione e 'la lotta aperta, mi. 
gliaia di operai e decine 
di CdF; molt-o più credi· 
to hanno trovato presso 
il consig.lio dei ministri 
l~ proposte fanfaniane. 

Per quel che riguarda in­
fatti i redditi del '74 da 
denunciare con la dichia­
razione del '75 (la 
cui scadenza è stata ul­
teriormente rinviata) nul· 
la cambierà per i ·lavorato­
ri dipendenti; sarà obbli· 
gatorio per tutti fare la 
denuncia dei redditi e il 
principio del « cumulo » 
fu=ionerà come prima a 
partire dai redditi supe· 
rÌlOri ai 5 milioni (salvo 
una detrazione di 100 mi· 
la lire che però dovranno 
essere e< rimborsate aHo 
statO)) con le tasse paga· 
te nel '76). 

Le richieste operaie in· 
vece puntavano sull'eleva· 

CONTRATTO SIP 

mento della base del cu· 
mulo a 8 milioni di red· 
dito legati all'aumento del 
costo della vita e all'eleo 
vamentO' dene detrazioni 
supplementari per i lavo· 
ratori dipendenti da 36 a 
80 mila lire già sulle tas· 
se da pagare nel '75 oltre 
alla abolizione delIa denun· 
cia dei redditi per i lavo. 
ratori dipendenti. 

E' questa -la piattaforma 
articolata che ha coinvol­
to sia i lavorator:i « spo· 
sati» sottoposti al paga· 
mento del cumulo che gli 
altri ugualmente COlpiti 
da un si/;;tema fiscale che 
nell'ultimo 3IIlTlO ha riscos· 
so dai lavoratori 1.500 mi· 
liardi in più rispetto aile 
previsioni. 

Da parte sua invece il 
governo ha proposto ma· 
difiche (e il parlament.o do­
vrà !lipprovarle dopo le e· 
lezioni) che non tengono 
affatto conto di questa 
piattaforma e che propon· 
gono l'imlalzamento della . 
base del cumulo a 6 mi· 
!-ioni solo nel '76 e a 7 
milioni nel '77 con detra· 
zioni fino a 300.000 lire nel 
caso in cui marito e mo­
glie concorrano in misura 
uguale 311 reddito familia· 
re. 

Dal '76 in particolare le 
tasse verranno versate in­
sieme aUa dichiaTazione 
dei redditi e, in previsio­
ne del ripetersi di rifiuti o 
ritardi collettivi nel paga. 
mento delle imposte il mi· 

nistro a proposto ii paga, 
mento di un'aliquota mago 
giorata del 5 per cento per 
ogni mese di ritardo. 

Per quel che riguarda gli 
alti redditi, i professioni· 
sti, le gra:ndi eredità e le 
successioni, i beni patrimo­
niali di enti o società il 
nuovo piano di Visentini 
chiede in vista delle ele­
zioni, particolari facilita­
zioni e allegerire co· 
me Fanfani aveva tempe< 
stivamente segnalato. 

I dipendenti delle .impo­
ste poi, i <cui sindacati au· 
bopomi haIUlO proclama:to 
uno sciopero ad oltranza 
da molti giorni per vede­
re aumentati i propri com­
pensi, avranno un « giu· 
stO» premio alle -loro ri­
vendicazioni corporative in 
termini di considerevoli 
aumenti di stipendio C dei 
quaH gli stessi sindacati 
autonomi si sono già detti 
insoddisfatti) . 

Io! cumulo colpirà quindi 
i lavoratori con la consue· 
ta durezza che la riduzio· 
ne del potere d'acquisto 
aggrava in continuazione 
senza che i successivi ago 
giustamenti proposti dal­
l'industriale Visentini por· 
tino arItro che continui peg­
gioramenti. La lotta per 
la riduzione del cumulo 
e per la detassazione dei 
redditi opera.i continuerà 
e si intensificherà già nel· 
le prossime settimane 
quando questi provvedi­
menti dovranno passare 
all'esame del Parlamento. 

Padroni e sindacati 
firm·ano l'accordo 
respinto dai lavoratori 

Venerdì 23 scorso, 'la 
commis~iOIlJ~ deB'a Federa· 
zione Fidat-Sielte-Uii'lte al 
ta:vOilo delole ·trattatiNe con 
la Sip l 'ntersirnd per il 
rinnovo deI contratto na­
zionale di 70.000 IJavorato­
ri telffionici, ha filrmato il 
nuovo contratto Clhe rical­
ca rintegralmente l'ipotesi 
d'accordo presentata ai 
primi di aprile. 

Quelil'ipotesi che i lavo­
Ti8.tori telefonici avevano 
riLf,iutato in centinali a di as· 
semblE!e, un rifiÌ\lto che 
avevano con~ato ad 
esprimere anche quando ;n 
sindacato si è mpres2Jlta· 
to ne~le assem1Jll.ee, nei 
giol'ni scorsi. Arrlche se 
queste ult!Jme erano assem­
blee molto controllate, più 
rÌ<strettJ3, i lavoratori Sip 
avev:ano risposto ancora 
N o a ille stesse argomenta· 
moni, alla stessa tipotes:. 

Tutto questo ai sindaca­
ti non basta; in tutta fret· 
ta hanno firmato questo 
accordo ohe lascia mano 
li<bera a;l:la ristrutturazione 
nel settore e mortifica la 
richiesta S811:ariale. 

Riguardo alla parte sala· 
r'...a.le: l) aumento deti mi­
nimi uguale per tutti di 
sole 10.000 Lire ( + 4.000 a 
partire dalI '77) . La richrie· 
sta del settembre scorso a 
Rimini era stlarta di 20.000 
lira di aumento. 2) Inden­
.'.Iità pel'equatilva di 15.000 
lire, comprensiva di tutte 

re indenndtà precedente· 
mente corrisposte. Anche 
queSIto punto, come per le 
12.000 deLla oontingenza, è 
leg·ato aHa presen2la; in· 
fatti l'indermttà non viene 
erogata per i 'Primi tre 
giorni e per ogni ciclo di 
malarttia. 3) L'aumento del­
la quota fioSSa dJ&1 premio 
annuo paJSSa da. 32.500 a 
45.000, ,lasciando inV'lllriati 
i meccaiIrilsllni d.i deterwio· 
ne, contrOillo e assegnazio· 
ne della quota variabile 
che restano affidartli all'ar­
bitrio della Sip. 4) Aumen­
to tiJrrisori:o del rimborso 
spesa di trasferta per ~l 
pasto e l \Zlrogazrione eLi un' 
e< una tantum» di 30.000 I}i­
re. Per quanto riguarda la 
parte normaotiv-a non c'è 
nUilla nel cont:ra·tto che i 
lavoratori avevano oh'resto: 
non si. parla delle 150 
ore (questo sentore è l'uni­
co che non usufruisoe del­
le 150 OI1~), niente sulla ri­
chi~ deH'1 % del monte 
salari per g1b oneri sociaM, 
sul problema delle mense 
non wene soddisfatta la 
riohiesta di estensione dh 
tutti 1 posti di lavoro e 
del prezzo politioo del pa­
sto. La « Nuov-a pl'ofessio­
nal,ità» tanto cara al sin· 
dacato, ancora una volta 
non significa albro che mi­
gldor efLc.:enza nel servi· 
zio, non in termini dò. au· 
mento dell'organi()(), ma di 
intensificlltzòone del~o sfrut­
tannento sull'applicazione 

de~ cr.Ì<tJari di rdcomposi­
zione e rot:a.tivirtà deLle 
mansioni, fung~bi>1lÌtà (mo­
bH~tà) degli operai, specie 
"in ceNd reparti dove la 
reperibhldtà viene estesa a 
tu tti lÌ. turnr~. 

Fer quanto riguarrda una 
risposta dUTa alil.'attacco 
massiccio ai liv~lli di oc­
cupaziorne, che ha. in'Vesti­
to tutte !te a:lJiend.e forni­
tr:ci, tutto viene rimanda­
to alBe cO'nfedera:moni. Co· 
sì pure 'la risposta che il 
sindacato aveva promesso 
« durra e d2'Cisa Il 'a;ll'au­
mento delle tariffe viene 
anch'essa rimandata a;l:le 
oonfederaziom con la pro­
cl'a:IIlazione per il 4 giu· 
gno di UJIlO so:topero di 4 
ore di tutto iII settore te­
lB[onia, e con ,l'ÌI11Ì1Ziativa 
di una raccdlta di finne 
per una peti200ne popolare. 
Sia le indicaziom emerse 
suU'autoI1!duzrione S1~'a più 
in generalle un'inWiJa,tiva 
direttla del'l-a categorila. che 
colpisse l'a2i!8(l'!d.a. 

La fÌlTIl1a di questo con­
tratto è llindicativa della 
tendenza confederale a sa· 
crificare ri contenutli fonda· 
mentaLii delil'oI!8rrio e del 
salario in nome delle com­
patibilità, e in questo caso 
d€ù « norma:le fll112'ionamen· 
tO» di. un servizio pubbli· 
co, a favore di una gene· 
rica vertenza generale 
sottratta a.l: controllo e al· 
l'iniziativa operaia. 
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PORTOGALLO 

Perplessità sull'operazione 
del COPCON contro il MRPP 
Dal nostro corrispondente 

USSONA, '30 - t'operazione di po­
lizia promossa dail COP<CON (Coman­
do operativo del continente) contro 
il MR~P, Movimento per la rico~tru­
zione del partito del proletariato, che 
ha portato mercoledì notte all'arresto 
di più di cento suoi militanti, ha su­
scitato qui a 'Lisbona non poche per­
plessità. l'assalto alle sedi del tMHPP 
è stato condotto dai commandos del 
COPCON proprio mentre una folla 
immensa di proletari - valutata più 
di cento mrla - applaudiva Vasco 
Lourenco e Otelo De Carvalho, al 
termine di un interminabile corteo di 
appoggio al MFA convocato dal ,PCP 
e disertato dal PSP. 

I dirigenti del COPCON hanno cer­
cato di giustificare politicamente l' 
azione; le forze di sinistra, compresi 
i rivoluzionari, non l'hanno condan­
nata; il MRPP esce, da questa nuova 
esperienza di ,confronto con lo stato, 
più convinto che mai della correttez­
za della SU!! linea poi itica. 

;I~ ~uo primo volantino, ieri, distri­
buito davanti alle sedi riaperte, dice· 
va: .11 nuovo attacco del COPCON­
nuova IPlnE, dimostra la natura social­
fascista della dittatura militare lO. Da 
quale parte sta la verità? 

Non ripercoriamo qui, tutta la sto­
ria politica di questa organizzazione. 
E' importante sottolineare che l'attac­
co frontale al governo non ha limi­
tato in nuHa la 1/Ibertà d'azione dei 
suoi militanti per mesi; e, quando, In 
seguito alla posizione provocatoria 
assunta dal MRPP 1'11 marzo, il Con­
siglio della Rivoluzione è arrivato a 
prendere la grave decisione ,di so­
spendere dall'attività politica questa 
organizzazionè durante la campagna 
elettorale, questa decisione non è 
mai stata messa in atto. 'II MRPP ha 
svalto decine di comizi, un congres­
so e -ha ' potuto manifestare libera­
mente perfino il 25 aprile, durante le 
ore della votazione. 

Perché tutti quèsti militanti in ga­
lera in questo momento, allora? La 
giustifi.cazione ufficiale, secondo la 
quale il COPCON non può permette­
re che singole organizzazioni ,arresti­
no, interroghino ed arrivino a tortu­
rare nelle lore sedi dei fascisti -
come è avvenuto a Coimbra e a ti­
sbonaper mano del MAPP - offre 
solo" una , piccol? parte di verità. Il 
problema -è -un _altro. ti M'R'PiP sta di­
ventando pericoloso In seno alle fila 
dell'esercito, ed è questo che preoc­
cupa profondamente il Consiglio della 

Rivoluzione e tutte le forze presenti 
in seno al MFA. All'interno de ~le ca­
serme la linea generale approvata 
dall'assemblea del MFA, sul rappor­
to diretto con gli organismi proleta­
ri di base, per affermarsi deve ri­
cercare motivazioni, strutture, allean­
ze che necessariamente non possono 
che nascere se non dalla 'coscienza 
politica e dalla comprensione dellla 
fase. Sono inevitabilmente iniziative 
d'avanguardia che possono arrivare 
a rendere esplicita e pOSSibile la ne­
cessaria subordinazione dei militanti 
agli interessi proletari «quello che 
nef linguaggio politico ufficiale por­
toghese viene timidamente afferma­
to nella frase: rovesciare iii rapporto 
• popolo che aderisce al MFA" in 
«MFA che aderisce alla lotta del 
popolo .). 

Per chi, oome :: Mrpp, vede lilO qoo­
sto processo Il'a «lCrelazliooe di una 
base di, maJSsa pe!r lill iSooilallf.alSClilS'mo ", 
non è d:j,fflc.He li ns'erirsi nellll'e contrad-

dizi'oni 'inevtiltabklii che nascono, per 
mobilNwlI"e lalllool1li 'settQr'i d'eli soldati 
contro questa 'pr<1SiJjetrt:liv.a. 

A dliiffe'r€nlZa che lilO f1al/jbri'Ca tutta­
vi'a, doV'e molte vdl.te tè Il'oo,tondmi,a 
operali'a che 'sii esprilme I00I11118 flrase 
"nessun appogg'ilo al governo pro'l.­
Vli'sori'o • - fatta bandiel'la dal Mrpp 
- I/l'elil'e oaserme, ad 'ooerilre al 'S'a­
hotagg'io attivo dellll,e tproposte 'ohe 
vel1!gono dal OOIliSli'gilio de/\ila 'R1i1VdllU­
:lio/l'e e delWtéislsemblea idei 'MiM, mdi­
te v.dlte s'ono vetri e proprii tprOV()oa­
tori. Cile'è ellementi che puntano ana 
rottUJ1a dellll.'oo€lJ1Ciro oon ' ~I 1ffi'8iSI~i-mo 
d e!l ll''U'l1Ii!liioa~ilone !poss ibill'e 'atldl'lno al­
la illilfllea oolilia 'borghesil8. -Su\ll'a peni­
èolos'ità dir questa opetraztio/l'e, 'C'ome 
tramitedlelille più 'svaniate 'pniflilltrazilo­
n i de'iii a destro, non c'è mo'lt'O da 
diire, Vii'st'O che propri'O .glli éMo"e'n'imen­
ti' d~ questa ISettimar1a mettono -al 
centoro d'6llll"8!tre'l1Z1il()ne pr()llJooatOlri M­
SCliisti de'1I1'81p, E;s-€'roi.to di ,I.:ilberaziio­
ne Portog'helSie, dhe Ier'ano penetraTi 

Sotto U controllo e la supervisionè degli studenti si sono presso­
ché ultimate nel laos le operaziolli di evacuazione degli americani 
della disciolta agenzia USAIO_ I funzional'li dell~imperialismo ohe per 
anlli, sotto la copertura di un'organizzazione 'di aiuti, avevano condot­
to la «guerra segreta» del Laos e diretto i voli di bombardamento 
dei 8-52, hanno dovuto fare ,i bagagli sotto la pressione deWimpo­
nente movimento di massa che ha elHmJinato dai principali posti di 
responsabilità politica e mi'l'itare gl'i esponenti della destra filo-ameri­
cana. 'In base aU'accordo raggiunto a V'ientiane, tutto il personale del­
l'USAIO deve essere ritirato entro H 30 giugno, ma da Washingtori 
il dipartimento di stato ha dato ordine di accelerare il ritmo delle 
partenze in modo da evitare ul,teriori dimostrazioni antiamericane, 
sommamente disdicevoli per -il « prestigio» dell'imperialismo. Nella 
foto, gli studenti laot'ian'i sui carri armati del Pathet Lao nella re­
gione di Savannakhet. 

'i-n s'eno al Mrpp, e 15000 S't.a1!i solo 
tardilVameme soo-p-erti. 

III pr(}\j\'ema ,che !S'i Ipone a questo 
punto èglraVIiis's ilffi o. 

,P.ilÙ Il,a ,sittualZJione tenderà a lI"adica­
'l'ilzzialrsi, 'Più gravi sal1alnno Ile 1OO11'5e­
gu'e'nzie di' un"azione 'i 'Olii uliiici ,rtisH'I· 
ta<ti portano ~I 'segno de\llia d1ivilS,ione 

, di !dllasse 'e <di failtse tC-OrrtrappOSli'2iion'i 
tra 'i 'Soil'daItJi. 

Non si può dilre lohe lill Mrpp sia 
un gruppo di' prQVdoototrii, pel'1Ché II~ 
sua base seppu/"òe !Jtimiltt8ita te 's'ocitail­
mente 'CI i's'omogenea, -esprime ront1ra'd­
di,z iOrji 'l'ea\ti del pr'Ooe&so. Uasdilamo 
perdere I/'el'amento pilcodll() borghe~ 
se, prevali lente , ma sleoonodari'O -po/li­
ticamenTe, ohe cerca 1l1a, sua lI'eallizza­
zi'o/l'e ne/III'a 1C0otl1aJjpositz'ilone to1:'alle, 
mi;fi'ca, q-u~b mor~litst<ilca, ad un cer­
to faJSl'ildi'Os'o un·anilmilsmo ipJ18lseJ1lt'e 
nel'" ',« Iald'es+onre - :tal'Vdlta litnwrtdlas­
s i sta - al Iprooess'O • '81o:oor.a '8'SiiiSftten­
te liln questa ìf'ase; 'oiò che maggior­
mente dovrebbe spingere o8Illlla l1iifil '8's­
SilOOO è, da 'U/l'a parte 4 'adel$lidflle di 
.a,louni S1ettori "sottopro1etal,;i' " 'allil:a 
'I:inea dell totale antagonismo e, 'dali­
f 'a1I,tra, Cdme questa posfizione s'i 
espnilma alnclhe !jln fabbriloa, dO've '€'V'i· 
de'ntemente ben altri 's-ono li oonte­
nubi. 

,per tol1rllare .a!ltl'a 'notte dii Im'artedi 
c'è 'Un' u4 tilma oo/l'sider,aZ'ilOtne d lBl f.a're. 
A !perqlJlilS'irr,e le tSe!d; dell MI'lPP 'Sono 
stati mBln:dat+ i Commandos di J'a'ime 
Ne'Ves, 'Cioè Ila 'CalSel'lma pliù di destra ' 
dell CopcQn. E questo è !Iogilco perché 
,II R.all 1 è lilnutill izz,ab'ill e ool1ftiro Il a 
Slil/l'ils-rroa. I sotld8lt1i, che ,erano Ilì <él9li'Vano 
ooovlÌlnN di stalf"e '8ìUacoonrd-o una cen­
troaile f,B'S'ofs1la. A:vtevano tontO'. Eppu­
re que!l,118 -motli'V'aziiOne .gJ.ilella 'a'vevano 
data 9'1 i stelS's'i ,mlilllÌtI:'a1nlÌ'i dell Mrpp 
che due domenlilche f,a erano 'a'/l'dati 
sotto Ila !I,oro loalsetl1ma 'a -Q'l1idail1giJti. .. As­
Sa's'slÌIOi ". E' maltto Ignave lin Otg'ni oalSo 
che 51ila stato 'adottato un -m1e!todo ter­
roriilstt'ilco oontro IiIl Mrpp. La, tdisrens'io­
ne ttra Il'liloo'a.g'ilne Icontro ,i TéliSCiisti , 
evel/1fl.1ual\menlte .anche 'itnrfillilJrart'i, te Il'a 
perqlJilSiiZ'iiOne allll'e 'sedl~ di un mOVli­
melnto op'dIU'ì'iIcO, deve eISIS'8Ire 'm'Blntl:e· 
nuta rigorosamente. Altrimenti c'è il 
'r,jlsdlio che l',aincora .iln'oerta ntatura 
dell Copcon (che va daJhle strutture 
sovilett1iste del Ral 1 al c-dlonlOellHo 
Jalime -N<evres, spiooHsta e tra'sformi­
'SIÌ'a) perda qUe'Ha funzi'one progl"€ss'i­
va e dilrompente che flilnora ha a.vu~ 
to 'renld eo:do posSlibil1 e II' et\! elflItUalHtl:à, 
'aln'cora molt'O Ilontainla, cihe lill Mfa si 
ortilS'taililizzi, trtasrormaoooSli da movi­
mento pileno di OOll1!tadiz'i'oni, a sem· 
pll'i'ce struttura df 'Ipotere. 
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Cile: barbarie 
naziste di· Pinochet 

!Il regime mi.!litare-fasci­
sta del bola Plinochet ha 
oornunicato ohe non conce­
derà il lasciapassaJre per 
'abbandonare Ijl paese ai 
12 profughi che si trovano 
dal 1973 aJ.i'tinterno de1!la 
amba5ciata ungherese. Nel 
contempo :il! mintistro della 
gi~ia de}la GiUnta, Zu­
Il!iglll), si è pronunciato a 
fa:vore dell'inserilmento del­
la pena di morte nei codi­
ct ci'V'.M. Fino ad oggi hl 
diritto dd assassinare ~gaJ1-
mente era sol'O permesso 
dall''8Ippli=i.'One del codice 
miJlitacr-e mIo ({ st;a,to di 
.guerra dntemo», in Vligore 
dal giorno del colpo di 
stato. 

IJ comitato di: solidarie-

tà con ilta. lotta a.'"1.tifascista 
de} popolo cileno ba diffu­
so mercoledì aH'Aovana un 
documento che ci'l"cola in 
OiJlle, fÌ!Imalto datlile mogli e 
madri dei' detenuti pol~1:Ji­
ci del campo di concentra­
mento di' Meldnka, nel qua­
le si denuncia un nuovo 
~baro crimine della 
Giunta: i oompagni dete­
nuti lI1inacc:iaVi con le tatr· 
mi sono stati oostretti a 
mangiare ter,ra, a battersi 
tra di loro per 1Ì!l piacere 
dei loro aguzzini nazisti. 

Nella grave ordS-i eoono­
mica che investe dI1 paese 
da quando 'la giun1lai ha 
preso tI potere con l'aval­
lo e la ICOmplicità della 
Dc, l"impa1.catura dell'unità 
tra le forze Teazi'Onar.ie 

scriooh:iola: Frei, segreta­
n'O deNa Dc oompromesso 
fino in fondo con il re­
gime, !ha crtitlèato la polli.. 
tica econ'Omica. deUa gtiun­
ta. Le prese di posizione 
di notabilJ.i Dc si susseguo­
no per indicare ai nÈIlita<l'i 
scelte econ'omilohe e polde 
!;i(fue che ;permettano al 
Ollle iasoista di uscire dal­
l'attuaJle isolamento inter­
nazion-a.le, ma fanno i con· 
ti senza 'ropposlÌ2lione delle 
masse. La! stampa SQ~ 
ca ha aamunciato che è 
entrata . :in fun2Jiorie un' 
emittente .radio C>lande­
strlna del Pc e che {- gene. 
mJli disperati \sOno· ricorsi 
a tecnò.Ci della Cda per sco­
prire 'le ,basi da cu[ provetrl' 
gono [e onde radio. 

Un aereo - spia america:no 
caduto presso il confine 
tra le due germanie 

Un aereo « U 2» ameri­
cano è .ieri caduto, iIn cÌT­
costanze definite ({ miste­
riose», a Winterberg, nella 
RFI', a un centi.nad.o di 
chilometri dal confine con 
la Germania est. Gli « U 
2», come si sa, sono aerei 
spia che volano ad a:ltis. 
sima quota, al di là del 
raggdo di ricezione dei 
normali radar, e che fin 
dal 1958 gli Usa adopera­
no per voli di osserva­
zione sui paesi dell'est. Nel 
1960, .l'abbattimento di un 
« U 2» che volava sul cie­
lo dell'Unione Sovietica a­
veva creato uno dei più 

g,ravi' incidenti diplomatici 
tra Usa e Urss, e aveva 
fatto saltaTe, .in seguito 
aHe mancate scuse da par­
te di Eisenhower, un ver­
tice quadripartito. 

n dipartimento di stato 
americano è ora chiara. 
mente preoccupato deHe 
ripercussioni che iii. nuovo 
incidente può provocare 
sull'attuale ,fase della di· 
stensione, Da Washington 
si è aff'ret-tato a comunica. 
re che C( l'ooreo non por. 
tava né armi né apparec­
chiature Ifotogmfiche» e 
che si trovava sui cieli te­
deschi in un programma 
di ~(dstruzione» per piloti 

Il congresso 

dei paesi europei. La pie. 
tosa bugia è stata àmme­
diatamente smascherata 
dal governo ,tedesco, che 
ha dichiarato di n'On sa. 
per nulla del volo né dei 
suoi compiti, evidentemen­
te Schmidt non vuole es­
sere coinvolto ID questa 
spo-rca st'Oria, 

E' però ' dubbio che la 
Unione Sovietica, che giu­
sto tre gioni fa ha solen· 
nemente celebrato l'aIl!!li­
versano dello « storico » 
dooumento congi,unto so- ' 
v.i.etiCo-americalI1O 'del mag­
gio '72, voglia per ora 
sfruttare :il nuovo inciden­
te. 

dei sindacati tedeschi 
COLONIA, 30 - Si è 

concluso ad .Am'bu!r,go ill 
~greslso della Corufedera­
zi'One SinldaoaJ.e Tedesca 
(DGB), svoltost atlla pre­
senza deNe massime auto. 
rità dello stato e dei rap­
presentanti deme orgahiz. 
2l~ioni padronall:i_ 

La politOOa dei vertici 
sintilaJcaqi, ten'dente a fM'e 
deLle « or,gaIJ!i!zzJazionrl. dei 
JaV'Orato11i» una dstd.tuzione 
deHo stat<>. capitaJJistioo, è 
stata san'1liiO'nata da questo 
CQIlgresso, m mddo ancora 
più netto ed evùldente che 
maa nel passato. Tutito, in 
questo convegno riaffer­
malva Il'iInInagi.ne che hl 

sindacato dà <ti se stesso 
come « partito di. gOV\er­
n'O », il CUiL contributo è 
dooisivo per ,la gestione 
piadrOIllalle tlella crisi, :i cui 
~unzionari sono intercam­
~i.oJ.ti' oon 'la burocrazia 
sooiiaJltl.emocretica e c<xn 
~ stessi componenti del 
conISIiJgll!io dei minèstri. La 
« responsa:bi.utà » del siìn~ 
daoaJto di fronte alla orisi 
è stata ali centro di qU!e­
sto congresso, 'CIhe ha 'daf­
feml3lto dn pieno, da un 
lato, <la pol!itica di fren'O 
a'l!le rildhèeste sa~arioaJl'Ì, dal­
<}'aI1tro, J,'inten2li!one deL ver­
tici dii' procedere, in paral­
lel'O con quanto lil governo 

sbal facendo sul ,piano del­
la « lotta 811 ten-orismo», 
ad una meticolosa. oaccia 
aqae stJreghe anticonumista 
e « antiestr.entista» a9. ,p~ 
prio Cntemo: 'l"<Ui1timo e­
sempio sono [e ele2Jioni 
deì delegati' a1lla Ford di 
Colonia, ·aILle quali p0sso­
no pall'uecipare solo que: 
,glir operaJi che hanno ver­
sato un consistente con· 
tri.buto aIl sindacato_ E' 
chiaro come, in questo cli­
ma, dii.. cr~tiohe alI governo 
e aJlilia sua feroce pol!Ìtica 
e c o n o m 1 () a anJtJiQiPèraia 
(non pa111ilamo deWiilvolu­
zione autorlitJalrdQ sul'·":pi:a. 
no dei diritti costituZioIl.la. 
li) non se ne SJia sent-1to 
cenn'O: anrm, sempre in no­
,me delila « responsabilità », 
i burocrati harmo perftino 
rtitnunciato a chiedere con­
to a Schml.dt di rifonne 
promesse da anm e mad 
asttuate. 

opo il crack di Kissinger, Ford tenta l'impossibile rilancio 
Le sole « 'Pro~te» che 

si sono sentite sono state 
o dec.dsamente scilOvin!iste 
(Ila richiesta di oolpi!rel' 
C( eccesso» dii lllJàhod'Opera 
inundgrata: una manoWa 
dii bassa demagogia · nei 
com'ronti del prolretaria:to 
1le!desco, che segue, anzi ac-A~aJtio da una de­

legazione di oltre 100 per­
sone - mem:bIii del gover­
no, d!h1iIgenti d~'a,ppamato 
S!Rta!l~, e~omisti, J?DIlita­
i'l: - il pres.iderite e.gWkmo 
Siaidat è gi.'I.III1fto questa mat· 
tina a Vlienna, dove doma­
ni, 1 g!Lugno, :ilrJo<iDtrerà 
POTid. sua tappetp dei. 001-
ldqui con hl C8IPO de1la Ca. 
sa Biianca, talIlCora Una vol­
ta la q~ooe mectior.ien­
tQle. E' da S;CaIr,I:.aJre il 'lÌIpOte­
ai che dl8Il vertioe esca al­
CUOOhé di concreto, per a'l­
lIlienJo due motiVi. Ininanzi­
Ilubbo, aa spdIJa presildenziQ· 
le OOl~VIa alI Medio Orden­
te - ,Ford ha o.rmad. preso 

GRE.eIA 

il pasto del decllassato 1Gls­
s~ - terminerà SO!lo 
1'11 gtÌ!ugno p1'OlSSiimo, con 
l'iLnlciOntro 00Il' RJa,b1iJn: solo 
al!1txra S8Jl'à possiJbile, sam­
m'ad, <!lmIr;re ile conclusioni 
del « ruanmo» deLla ditPlo­
marzlia aJmeri.oana. !in Eu.ro­
pa e in Medio Oxiente. 

Rri!laInci:o che d'alIttro can­
to, a gliuditcare dai prijmi 
iràsu4ttiati del vertli'Ce NATO 
d1 Bl1uxieJl!les, a;ssomi~lòa 
sampr,e ipiù ad un !Jancio 
Bema rpa.mcadJuite nel bel 
rn.e:zoo del Medite.Naneo, 

In saoondo IllUogo - ed 
è quesito iJl mobi.'VO J)l1inci­
paillè - non esistono ,le con­
d.i!lJi.oni di base perché poso 

Vincono le sinistre 
alle elezion'i 
univer,sitarie 

Battuto Karamanlis, _ vit­
toria delle sinistre -. alle 
elezioni universitarie gre­
Che, nelle quali comunque 
si è registrata un'alta per­
centuale di astensioni, ciro 
ca il 45 per cento. 'La 
• Gioventù Panellenica di 
Lotta», vicina al «Movi· 
mento -Socialista Panelle­
IlI.CO» di ,Papandreu ha ot­
tenuto il massimo dei seg­
gi, 69. -Subito dopo, 63 
seggi sono andati al 
I Movimento Sindacalista 
Panstudentesco», revisioni­
sta (vicino al PC I;1e1· 
l'esterno, filosovietico), ~ 
~2 a (C Lotta Demoorati-

ca», (:PC dell'interno). Al!­
che -1 g~ppi della sinistrà 
rivoluzionaria hanno con­
quistato numerosi seggi 
all'Assemblea del «( Consi­
glio Nazionale degli stu· 
denti greci», che raccoglie 
in tutto 232 membri: due 
liste m -l e hanno raccolto 
un totale di 22 seggi, men° 
tre i trosldsti hanno con­
seguito fra i 5 e i 10 seg­
gi. La lista di Karamanlis 
« Nuova democrazia)) ha 
ottenuto invece solo 15 
seggi, mentre una sostan° 
ziale sconfitta ha subìto 
« M a r c i a Democratica » 
(centrista, flloMavros), con 
soli 7 seggi. 

sa venJÌ!r fuori dall['ln:contro 
fra li presidenti ~o e 
ametniloono una qualChe in· 
d:iJclarz;iane m prOS;petttva, 
per 5C1iog1iere in nodo me­
diO'I1ieIlJta!e.. 

Il fallimento della mis.­
SiOIre mpdQmattlica del ma.r-
00 'SCOIlSO del seglreta'I'lio dti 
Btatto amerfuano ha messo 
1ìine ad ognd ve'Ueittà del­
l'ittnperiallliSm'O USA di es­
sere dI1 ~(gaJrante» di una 
p3JCe costruita sulla telD.e 
dell popoilo pallestli!nese, at­
Ura.vetso- un ~siona­
mento dii Isratele come te­
sta dii. tpùnte delIla pElt1etra· 
ZiJone mnenioaJna :in Me:ruo 
Oriente e l.llIl'a rontempora­
nea aJllleainrl;a USA con il 
blo!cco mooemto. BlrSibo 
<-Eg.itto e Arabia saud!i.ta ) . 
Haamo flaItto falliJr'e iJl piano 
di. K!i!ssilflger. in ulitilma 1IJ:m­

h, la. forza. mill'i:ta!re e po ' 
Utica deNe. Re'sistentz.a pa 
lestlilll.ese, che ha saputo 
creaa-e atitotmo a sè una va ­
sta Sdli'darietà de{[ mondo 
pr~essista 3Jrabo da. oon­
conr.enza delJ'URSS, che ha 
mput o a1binment!:.e sf'l"utta 
re le crepe inJterne al pia­
IlJ() ~ger; 'l 'dLtran2'lÌSlITlO 
sionlista i legami che Israe­
le mantiene ben stretti con 
UIlJa fett'a impoI'tanltie della 
J:eald6rsllUp USA, soprabtut­
Ito in Sleno Bll Congtresso; e 
per ultimo. ma non inclM­
ferente, la SC&'l"S3. drlsponi­
biilliltà d~ stesSIi paesi are.· 
bi modarati su oui/gli ame­
ricani puntavano' a farsi 
poTltaJvoce ®g'ùi. i1nteressi 
USA dn Mediix> Ord.ente. 

Da questo pum.o di vista, 
proprio l!a poilitbica tenden­
zialmente 8 UtonOmdma di 
Sadat è sigruilfticaJt&VGi. 

D'ailit;ro canto, egua,Ime:n. 
te fallito si può dire il 
tentllaltivo de:Ll'URSS di so­
S'tittriJrsd agibi. Sitatti. U niItli co­
me « med.ia.'bare gloOO1e » 
d€ll conru.lbto medioIienWe: 

i terlItatWi. di approccio Ve!!"­
so lIsraele, nOlIl s:Oilo non 
hJaina1Jo portJaJt-o f.itno ad oggli 
ad aIlcu.n ,rlisuJl1tato concre­
tJo - e sembra che ~ sio· 
ndsttrl. accebt-inJo di oo1loqutia­
re e « ItmttaTi8 » con Mosca 
sopI"altttutJto per a.l!legerm-e 
[etpre5S!ioni di Kd5sdJnger -
ma hannio soaIt.eamtto '(jiU!I"e e 
gi'l.lSlte 'reaziOOJi da op8irte 
delila Reslsterma pa:lestdne­
se. con cui l 'URSS non può 
faJre la meno 'dli avere stret­
ti. COIlJt.atti. E li mpporti con 
L-'EgiJ!lt(), !inolJbre, si sono fat­
td ISIeIllpre più ttesi. 

Le due SUip€U1potenze, 
diunique, !!l().'1 SOI1IO stJate in 
gra'do di ga:r.anJtJiJre aJ:cun 
pr.ogresso di paiCilioazio.ne 
:reaJLe: e neppure ha oggi al­
cuna 'possi.lbll:iJtà TeaJle di ot­
Oeniere suCCleSSi que1lia ter­
za V1ÌIa ohe è stata oTmai 
clJli3JramerJte dn Ur!8IP.resa an­
che da Sadast. e che si po­
t rebbe dlefJ.ni:re «terza.ofarzi­
sta». La visiJta che ieni il 
priesiJdente egizitano, ha com­

-!piuto iIn Jugoskwli:a, è si' 
g;nJi!fiC!a1ii'Va del'la tendenza 
del Cairo a sganciarsi sem­
pre p!iù d.a!l condlimonamen­
to sila sovdetfuo che ameri­
cano: con Ttito , sai1at ÌIa 
paIi1JaJto delJla possibillllità di 
una ~ne alGa 
Oonlf'ell"eneJa dli Ginevra 
(quando e se !l1Lprenderà) 
diaJ.ouni paesi «non alli· 
neati », come -a.:ppunto la Ju­
gOSl1aVia e Q'Indda, di aIlcuni 
pa:esi emoi:>ei, come la 
F'mlIlaiJa e la stJessa A ustrlia. 

00n queSto obiettivo SIi 
tende ovviamente ad. evita­
re che 'la Conferenza sia 
condotta sotto t!a regia bi­
nana di Mosca e Washling­
oon ed è certo che ad. UiIla 
evenbu'3lle ,proposta :in que­
sto 'senso d4 Sadat a Ford, 
jJ. p:resldente amernc.ano 
realgilrà negativamente. 

Le posizioni rispettive da 
cui pail'ItJiJranno i co lloq ili 

e~o'~ di Sald­
sbur.g.o resbalno dunque as­
sai dJis1lainti, anche perché 
Ognf evem'U8ile ced.trnelnto 
d:Eil Oa.iom i8lllle pre$Sii'OCtld 
am~ swoobbe tmpedi­
to <l:ati: Q.egwru. che l'Egllitto 

ha e dJeve contizm.lare ad 
avere oon ila SIÌIIiia e Il'OLP. 

fu questa s:i.truJa.z.i0lllle di 
empasse, sembl!')a che uno 
dei pUiliti dli oolIlOJquio piÙ 
àmp<mtaantJ.. e su CUli sa.reb­
be PlJSSiÌIb'lle uam sbocco 

conQreto, sia JJa questione 
d!i evenJtUtaili flQI1[lJÌ<tJure di M'­
mi atll'EgjJIJto. I tI'1eOeI1ti ac­
cord!h mi.l!iJ'tarti ,f~ LilbdJa e 
URSS - dli Gui comunque 
non Si iCOIroSIce ~'esaJtta en­
tità - sono staiti sfruttati 

daJl.na stlampa eglZl.l3IIW. nel 
~vo di creare lil teNe· 
no favorevdle ad :un sì del· 
la. Casa BlaJntoa a nu'Ovrl. ~u­
aH'Egiltto, per corWrobi.lan­
claire l'aooresciuba presenza 
sovd.etica nel Medittenrnmeo. 

Israele - "Battaglia navale" 
fra marinai e poliziotti 

Ad Ashkelon, dove è in corso da 3 giorni un duro sciopero 
Il porto di Ashkelon, 

terminale de-I'oleodotto 
di Eilat, è 'Paralizzato 
da tre giorni da un du­
rissimo sciopero dei 
marinai: se ,l'azione del 
lavoratori del mare 
continuerà scrive 
preoccupato il quotidia­
no di Tel Aviv «Maariv. 
- la produzione dei 
pozzi petroliferi di Abou 
Rodeis, in territorio egi­
ziano occupato, dovrà 
essere interrotta. 
- Migliaia e migliaia di 

israeliani hanno potuto 
seguire per televisione 
le immagini ìlegli scon· 
tri fra la polizia di Ra. 
bin e gli scioperanti: 
immagini che certo ban­
no inferto un nuovO du­
ro colpo al mito, pe. 
raUro già fortemente 
incrinato dalle grandi 
dimostrazioni contro il 
carovita di alcuni mesi 
fa nella stessa Tel Aviv, 
di un Israele sicuro, 
forte e pacificato al suo 
inte rno. 

I telespettatori hanno 

,.-

Scontri tra operai e polizia aTeI Aviv. 

così assistito ad. una 
~iccola «battaglia. nava. 
le» fra le imbarcazioni 
della poIizià e quelle su 

cui si erano rifugiati glI 
scioperanti, per evitare 
che fosse consegnata 
nelle loro mani la no-

tifica del «tribunale del 
lavoro" che ingiungeva 
la ripresa «immediata" 
del lavoro. 

A un certo punto i 
poliziotti se la sono vi­
sta brutta, quando gli 
attacchi degli scioperan­
ti stavano per mandare 
a fondo le barche su 
cui si trovavano_ 

Governo e stampa di 
regime hanno lanciato 
una campagna di diffa: 
mazione contro j lavo­
ratori: gli editoriali dp' 
quotidiani reclamano da 
Rabin con estrema du­
re z z a 1'« applicazloJl~ 
della legge» e definisco­
no gli scioperanti, ri­
spolverando la solita 
solfa dell'« unità nazio­
naIe", «veri e propri 
malfattori ». Attorno ai 
quali; però, sta crescen­
do ,la solidarietà dei 
prol~tari israeliani: in 
altri luoghi di lavoro 
di Ashkelon sono stati 
formati comitati di a­
zione in sostegno ai '1la­
riDai del porto. 

, centua :la logica di m'Visio­
!!le d€ll'la clasise operaia nel­
!la. criSi coerentemente 
portata alVantl dal padro. 
nato); 'O tot;a,lmente misti­
fiicatorie, oome tutto d!1 di­
battito che sa. è sentito 
sulla « cogestione». 

Questa ,paTO'la d'ordine, 
lanciata amlii Ifa da[.'}a, s0-
cialdemocrazia, a saD7lione 
della pol!iti1ca oor.poratJi'Va 
e interolassj5ta di questo 
partito, tamda tarl a<lSere 
messa in pratica, proba. 
biJlmente ~eper la 1Ù­
cbdesta paldronal1e di ave­
re ma."lO totabnente lilbera 
nel~a 'l'Iistrutturazione. Ii 
sindacato chiede ora nuo· 
ve ICOncessionli su questo 
terreno; una pjetosa cari· 
catura di una richiesta di 
potere in f>abbriCia dn cam­
bio degli d!Il.IfinltJi ~en­
ti alle pretese capita· 
listiche. 

La linea esplicitamente 
sociaJ-sciovdnista del DGB 
trova iq !Suo nattlumle com­
pietamento nelle posdritioni 
i1nternazional!iste espresse 
al copgresso: faceva sprl.c­
co ila dfuhiarazione 'di pie­
no appoggio a Soares, nel 
quadtro di una linea netta­
mente anticomunista e la 
preoccupazione espressa 
per ila presenza di sin'daoa­
ti controllati: dali ~c comu· 
nisti » ne1la Federazione 
Sintlacale EUropea,.. Inuti­
le aggiungere ohe la diri· 
genza è rstata TliconferIna­
ta 'ail comPleto. 

La Socialdem~ pu'b 
andare tranquilla a~le - eleo 
zioni del 1976: dal fronte 
della p iù potente, P11lt ici; 
mente l'unica organizza., 
zione d el'la olasse openWI. 
(conta ctrca tre mtl.ioni di 
iscritti) l'appoggio è assi­
curato e senza contropar­
tite. 



6 - LOTTA CONTINUA 

Rimini: 2A giornata 
intervengono Trentin e Lama 

E' ((>'l1OOegurilta oggti. J'a <li-paesi, g1I1aziie SOIpmtltuvto 
SC'USIi:;iione ailll'assembilea or- alillJa. pol1'iJbiba monet a:rli.a se-

!l'alli di comronJto che d'lÌ­
schiJaill'O dii s Cla'dere nel 
{( massimalismo » e nerl'im­
po'banrza. Questa velata cri­
tica ai dliJroigen.lli d ecrJa CISL 
è stata suhirtJo ni&anoiata da 
una pdlem~ca con d suoi 
colleghi del!la CGIL quam­
do .in nOlme fdel!l'autonomia 
del ,ruOlLo !de:l ~ùnJdacato, ha 
abtlaJc'caitJo quanti 6Ii plIesta­
no a t'l'a,srforrntaJr.e .it1 sinela­
oaw d!n. I\ma sp2lcia di mac­
chini. €UettJora'J.e. Per que­
s t.o T:reIl!~.m ha PToposto la 
cos'tituzt.one rd!i. un OoI'.gani­
smo aUargato a livello COill­
federale, un 'CQIIIl6tal<o na­
zÌ'oJl!llJle .peiI' la 'V€Jl'Iteonm con 
~e ;paJ:'i1JecipaziOl1!i statJaJli, 
che sia compoSlba dai dLrt­
geIlJti di C3JtegOO'liJa. e <ili all­
cU!Illi de1ega1li dei CdF. J'­
mnto per d!l 5 gUJug110 Sii de­
linea la Clanvooaz;i,one dii 
uno sciopero Clhre ved!rà iÌ!IIl­
pegna1:Ji dln&reme ai 'lavolffi­
·tomi chirmd!Ci. anrche quelILi 
delllJe '3llitre categorde .indu­
st.rillllliL 

giaJnrlzzata daùJle centI1ai1i. sin- gu,iItJa dali. 'goVlemruÌ- A parlti-
daoaJd. sul!J.oa mistlrut'bUlfarldO- Ire da questi lPfI1imi du~ rd-
ne ql1Jli. a Rialiini_ Interven- su1J1Jartli., ]l padr O!llat.'O m :na 
ti. dei: délega'ti haam.o ag- a pexseg;u:i.Te rooa .ristlIil.1J1ltu-
gùIuInlto lU!tl: v'Ol'\l!Illle IlIOtevOle m.z.i.one che J1iIpil1OrlUc.e le 
di dIaIbi. stilIla d1lmensi.l'One vooclhie mag,a.g;ne 'Ò!eil mo: 
delll'artroacco padr'OnaJlJe alll'a deIa.o di sv'itU'PlP'O €'IlItm,to in 
OC'OllpatmOIre a quelli che Ol'iSi_ seruz.a çliilViillle.grare i 
già erano presenti nella ruuo'lIi! 'SffiltOIÙ Itecnol:og.Ìlca­
rel~il(me -il segretario menlte ~ che posso­
d'e1la CISL CanmIiJtli._ E' man- no IIimIiltilare 1l,'3ipIP,alI.t o pTp­
oaJ11a parò compl!.te:1:Ia.m.enrte duttivc ttaliano_ Se i padro 
i'anailiisd di qu:a.nlto va fa- .rn, aJOOetlaiti dl!l<1l~ {( CO'IlIVe­
rendo ,j[ padrone .in fahbri>- ni'eme .immoo:i:lIte» nOrrl ne 
ca ccm lÌ tnas1'erlimenti, iJ.'11.lSO vogtibll1O s3!pere di unta. se­
dellffia cassa lilnot:egJr;az!iDne, la !!iia riJQOJllVlerS:IOIl1l~ .pmodutti­
mo~_ Ma. questo è Un va, la deve !ÌIlllpOiTI1e e.Dno il 
eJ.emeruto c:hilla i!"d&truttum- Sih1I<ialCato_ 
2lil0llre oh:e 'i Sind.3IC'atn. tendo- 'l'anvo !più ohe om3. Ci so­
no oad espungere completà- no nuoVli 'S1Jru;menltf. Tutti, 
mente d'llll PI,opI1i!o giudizio anche lÌ grandi. gruppi, ili­
su!lllJa. ~one eoo.n:'OI1'lIim penldono diaJl credJoo_ Se 
prodUJbtiVla_ In call"'attere cen- non vale ipii'Ù 'ha de!t.bo Tren­
lt.irtanIe dhe ha qtuesta parte ' Wl_ il veOOhio dlis:!iOiIOO che 
delil"i8JtrtJaIooo ganJerele con- · i padro.ni J.arrJlIlJO qUEI]]O dhe 
dOl1rtlO daIl IJ)8Jdro.ruato e dall VIOgI!!i;O[JJO dei loro 'Solài, per­
govern'O non può essere col- ché i roldi li d€IV'Qn::> rch!e­
to da ohi. fiJnmamdo accor- dmla, SIi BiPl'IOIIllO dunque 
dd oome quelilJo 2J1lia iFIAT nIUIOlve pOlS>Sjtl!JltJtàpffi' una 
ne1\lo scorso novembre, ne !IlJu'Ova pOl1i.t~ di p'1JanO; co­
hIa ag;eV'dlJaito 1l1a.trt:JUaziooe. sì rnanltre ~ cmltiJca il go­
All/tJretJt:a,n<lio esseni'''.! è dii ve.maJtore delila banca d'I­
CIOII1S€ig1Uen:m J'~li degli tailia, 31o<l\lSaltJO di volLer re­
Qbiettilvi e delOJe lotte che g18l1ame .le barnche ai gr3i!lldl 
a ipIaIrtilI'e dad Il'BtPlal1ti del1le gJruppd., oi ~II IÌIl'!0vta d'aJC'o'Jr­
gJnIIl1di. fubbriclre e i!lI!:!'I1e pic- do CìOIIl mUli .e con IDa Sua 
ooile fabbr.iJohe, .sii Slcoirubra- pr!OpO'Slba d;i {'rur emn-a-re i 
llIO oon ll!'laJgg'ressiJooe a1l13. ,s:lnJdooati 1Il!6:'~·3. gJeiSt.:rone tid-

Nel pomeriggio è inter­
venuto .il segretani'O della 
CGIL Lama che ha attac­
cato duramente hl governo 
non soltanto perché ha ri­
fiutato costantemente il 
confronto oon 11 sindacato 
ma anche perché non ga­
ranKsce in maniera suffi­
o:ente h difesa della de­
mocrazia. tioI'2la re alJ''ll!llI!tà del~ia, ClalS- I!e ,ilmiplI'€iSle 'c't~ l'edcTtto. O:·r-

se ope!r'alÌa e d::U 'l:':.-'C');,'';;a;.-i' il- t,o. Ton ·:t:J~do ci:i.re1tta­
to. Hann'O al 'Contrario gran :n;,TLe 'Il!eJiJ:e bat!ll~è, ma €<n­
de spazio ;g.r dntm:venti dci tralllJdo per oro. fijno in fon­
~ siru:iaIcaIlli.. che SVIi - .do nel!J1a. ~oglÌlCa che iSipòm 
uutppaI1JO [a /b€Jmatti.ca delilia .i pr.ocessi di aooorrnulaz:o­
«rdiootnJveI'Sion:e produttiVill». nle ·08.(plitiaJl!iStmca. Ln q!J.€:S~O 
m Più oolffi'litnlt'O teordeo dei qooldiro '!1.De1J11tijn ha posto Ila 

Lama. ha ricordate in 
particolare arresto degli 
8 braociantn. .in Sardegna 
e l'irruzione polilziesca in 
una .fabbl'i-ca di San Donà 
di Piave presidiata da~ la­
vorartori contro la cassa 
integrazione a zero ore. 
In questo quadro però La­
ma non ha citato J'appro­
vazione deLle ,leggi di. poli­
zia sulla proposta del g(),­
verno da parte del Par­
lamento. 

pitatnd di, sWluppo illl<teIma- venbEmza oon ,l;e .partecipa-
bivo è St:aIt.o anooro una. vol- Zitom st,aJta(lIi. che ·dev·e cf­
Ila .iII. iSeg,retall'lio dieBa FIOM CrtOll1tiaJr.a la~t:!'i ,Il)('~ :xili .dJi 
T.reni!Jin. T,I1EIDtilin ha rJJJeva- geSrt:itotn.e e ~a l( fomnaz,io!IlJ3 
bo Ile ~\StrlJc1JJe d.edùe del'JIIe rdedi:SiJc,!]l.i:», t,?,l1!2IIlJdO 
man;ovTe d.e!l'!a ccm.findu- o:mto che '8il1Jahe !Ì. 'è1~I'Iitger.rti 
sbr.i.a e dIetl ;gOV€mIJJO e dei d\L atlwllii erJt:li dii gJ2:srtOO,:J.e 
p<rimd ~d che essi han- SO!110 sensfuili ail 'richiamo 
no oonsagudlto. lo! oosto del deJù'effridlenza! m sùrudia.c·aJbo 
lavoro iiJn ItiaIldJa dhe tre '841- deve ruff.rOlIlliatre qu~t,:1 >"er­
ro ~ sr statva avviCiÌll1laalldrO rteawa, S'OOOIl1!do 'l1ren1Ì.:rn, oon 
a qu.elilIo deJIDe gramli IlIazio- strumentii e capacità nuove 
l1lÌ capiItaJl'ilstiilohe europee è compiendo scelte priori­
dd ifiUi(}VO inferliore del 30- tarie e non cedendo al-
40 per roenItJo lrispetto a quei 1lIa.i1Qlg!iiaa rd!i. momen.tj gene-

Ha ribadito come le 
p~'clJttraforme oonlirattuali 
devono essere IÌnserite pie­
namente in ooerenza con 
le 'Scelte generali fatte dal 
sindacato per ,la riconver­
sione produttdva e hl nuo­
vo modello di sviluppo. 

DA ' RIMINI A RIMIN'I 
Un anno fa proprio a Rimini, a 

pochi giorni dal referendum i sinda­
cati promossero una assemblea che 
aveva due obiettivi: la regolamenta­
zione dei consigli e l'abrogaZione del 
programma di obiettivi che era sta­
to al centro dello sciopero lungo del 
27 febbraio. Un anno dopo, in sordina 
con una assemblea, se possibile più 
selezionata di quella del .1974, e an­
cora una volta ne} corso di una cam­
pagna elettorale, è possibile misura­
re· quale sia stato il punto di appro­
do della linea sindacale. 

La divaricazione tra le rivendica­
zloni delle confederazioni e gli obiet­
tivi della lotta operaia contro la ge­
stione padronale della crisi si è 
seriamente acuita_ Qui a Rimini essa 
si esprime nella contrapposizione 
frontale tra la disponibilità sinda­
cale ad assecondare il programma 
padronale della ristrutturazione, e lo 
attacco frontale alla forza e l'unità 
del proletariato; e la crescita di una 
mobilitazione operaia che ha il suo 
cuore nello scontro in fabbrica e nel­
la lotta proletaria per l'occupazione. 
Questa divaricazione non sembra 
aver toccato il fondo e le centrali 
sindacali si preparano nelle prossi­
me settimane a presentare una piat­
taforma per i contratti che elimina 
gli · obiettivi espressi dalle lotte di 
questi mesi (dalla riduzione dell'ora­
rio alla nuova spinta egualitaria alla 
forte ripresa salariale) e che soprat­
tutto tende ad abolire nella gestio­
ne dei contratti la dimensione gene­
rale politica dello scontro con il 
governo e la confindustria che si 
prepara nelle lotte di questi giorni. 

Non può sfuggire la illusorietà di 
simile manovra che ricorda diretta­
mente le assicurazioni di altri tem­
pi sulla natura fisiologica dei con­
tratti nazionali. Resta tuttavia intera 
la gravità della proposta complessiva 
che il sindacato ha lanciato da Ri­
mini: fare proprio dei contratti una 
scadenza decisiva per una "trattati­
va generale sulla mobilità a~iendale 
e territoriale co: assicurare ai padro-
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ni e al governo gli strumenti per la 
continuità dell'attacco politico e ma­
teriale alla classe operaia. Su queste 
basi è possibile misurare quanti sia­
no stati i punti a favore segnati da 
Moro e da Agnelli nel processo di 
corporativizzazione imposto allo schie­
ramento sindacale. Alla sostanza di 
un simile programma corrisponde il 
lancio di una strategia per la ricon­
versione produttiva ricca di nuove 
ambizioni che ha, si è sostenuto qui 
a Rimini, per esempio la necessità 
di avviare un confronto anche sulla 
gestione del sistema di credito . e 
delle banche. Una proposta che del 
resto era stata lanciata pochi mesi 
fa dallo stesso governatore della 
banca d'Italia Carli. In questo quadro 
la vertenza con le Partecipazioni sta­
tali viene presentata come il perno 
dell'azione sindacale in preparazio­
ne dei contratti ed è anche una scel­
ta che esprime la collocazione che le 
confederazioni sindacali vogliono as­
sumere durante questa campagna e­
lettorale. Infatti i dirigenti sindacali 
revisionisti hanno rilevato come que­
sta vertenza ha il carattere di una 
contestazione dei metodi di gestio­
ne vigenti mentre quelli della Cisl 
ne sottolineato apertamente /'impor­
tanza nel quadro della · ristruttura­
zione del potere democristiano con 
questi presupposti non posso dire 
che ne viene fuori una piattaforma 
che con gli obiettivi della lotta ope­
raia non a niente a che spartire. 

LO STATO MAGGIORE 
si capisca che dietro le ipocrite de­
precazioni sulle "forze armate che 
perdono la loro neutralità politica ", 
sta il terrore di gruppi di potere ci­
vili e militari che politica hanno 
sempre fatto, al servizio del regime 
e della sua alternativa golpista, di 
fronte al fatto che col movimento dei 
soldati entra nelle forze armate an­
che un'altra politica, quella degli an­
tifascisti, dei lavoratori. 

Sono queste le ragioni di una con­
troffensiva reazionaria sulle forze ar­
mate che ha . visto spuntarsi nelle 
sue mani l'arma della «separazio­
ne" e della repressione interna e 
capillare, e che cerca in una resa dei 
conti politica di ripristinare /'isola­
mento, di riconquistare le condizioni 
generali di una vittoria ' repressiva. 
Il potere e la destra cercano di ri­
prendere il sopravvento, con un sal­
to di qualità della repressione, su un 
movimento che ha compiuto un suo 
autentico salto di qualità, ha conqui­
stato nelle caserme una linea di 
massa, ha trovato nel rapporto col 
movimento popolare la sua garanzia 
di crescita_ La paura che la destra 
esibisce nei confronti degli ufficiali 
inferiori, dei giovani soprattutto, non 

FORD A BRUXELLES 

Cattiva regia 
pessima recitazione 

Le sedute _ del vertice NATO si risolvono in una pas­
serella inconcludente - Nessun passo avanti sui proble­
mi principali: armamenti, Cipro, penisola iberica 

La « grande missione eu­
ropea» di J erry Ford non 
ha avuto un avvio dei più 
esailtanti. La seduta di a­
pertura del vertice NATO 
si è ri'Sdlta essenzialmente, 
a parte i'l discorso del pre­
sidente USA, in puro ce­
runoniale, mentre il fre­
netico balletto diplomatico 
con i leaders dei vari paesi 
europei 'ha conseguito ri­
sultati ben scarsi. ILa spro­
porzione tra il bati;age 
pubblicitarto da cui bI viag 
gio è stato preO'eduto ed 
è accompagnato, e le sue 
conseguenze concrete, è 
ormai evidente. 

Qu8lI1de il vLaggio in Eu­
ropa è 'stato deciso, hl go. 
verno americano gli aveva 
assegnato diverse finaJlità, 
sia interne che internazio­
nali: sul pi!8J1o interno, si 
trattava di ~ecuperare la 
l( credibilità» dell'ammini­
straziDne dopo la sconfit' 
ta indocinese (non a ca­
so Ford ha fatto annun­
ciare ieri che presenterà 
ufficialmente la sua candi­
datura per le prossime 
pres!'denzialli appunto al ri­
torno dalll'Europa); sul 
;pian'O internazionale, di 
tentare un'rOffensiva che ri­
lanciasse da un lato il ruo­
lo di leadership eoonomi­
ca, porl1itica e rnHitatre degli 
USA nelFarea. meòiterranea. 
ed in Eurepa in generaile, 
d::[l'ailtro la centralità di­
plomatica, da l( ago del·la 
bilancia» del governo a­
merioano nel mediare le 
crescenti contraddizioni in 
Europa: questo è iI senso 
del ba;llelito diplomatioo 
iniziato ieri, tra cene, pri­
me e seconde colazioni d' 
affari, nel quale Kissinger 
ha rinunctato a.l suo tra­
dizionale ruolo di primo 
attore, ormai un P'O' sf,ia­
tlato, per assumere quellO 
di regista. 

I fi'aschi che Ford ha 
registrato un po' su tutti 
i pl'Oblemi che ha cerca.to 
f.mora di affrO!lltare dim'O­
strano però chiaramente 
che l'epoca delle magie di­
plomatiche di Kissinger è 
tramonJtaJta. Il discorso di 
Ford al vwtice N A TO si è 
articolato in diversi punti; 
Tiaffermazione della ne­
c€\Ssiltà di un rafforzamen­
to mllitare dell'alleanza, 
al di là del processo di 
distensione (rhaffermamo­
ne cioè, da un -lato, della 
volontà americana di gesti­
re tenendo saJldamente nel· 
le proprie mani i rapporti 
est-ovest, diall'altro della 
« indispensabilità n d e Il a 
presenza USA in Europa); 
richiesta di una maggiore 
« solidarietà economica » 
suI piano dell'armamento, 
che 5i.gniUca in pratica un 
tnvtto ad paesi membri a 
1:pendere di più per la di­
fesa e a oomprare ('la co­
siddetta « standardizzazio­
ne») materia.le bel!li.co USA 
necessità di un l( raffor­
zamento dei regimi demo­
cratici» all'rl1ntemo deLla 
NATO; necessità di una li­
nea comune all'interno del­
l'aLleanza rispetto, da una 
parte, all. prossimo vertice 
della Conferenza di Sicu­
rezza e Cooper.azione Eu· 
ropea, daJJ'altra, nei con· 
fr.onti dei problemi ec'Ono 
miei e IIlJOIlletari dlnIternazie­
Daili. Al di là delle gene­
rÌloittà, 11 disoorso di Ford 
ha enunciato da un lato 
fintenzione americana di 
uscire da questo vertice 
CDn risul1Jati sostanz,:osi 
per quel che riguarda il 
l( contratto del secolo n, 

cioè la questione della scel­
ta tm i vari modelli aerei; 
d8lLl~altro la vdlontà USA 
di operare (in nome della 
« democrazia»: la spudo­
ratezza dello zio Sam è 
senm limiti) un cambio 
di alleanze nella peIl!ÌSola 
iberica, portando ufficial­
mente la Spagna neNa NA­
TO e arrivando all'esclu­
sione del Portogallo. Inol­
.tre, CO!ll eV'idente allusione 
alla Grecia, ma ·anche aà[a 
Francia, Ford ha dichilara­
to che nella NATO o ci 
si sta o non ci si sta, cioè 
ch'e gli USA non sono di, 
sposti a « tollerare» più a 
lungo forme di partecipa­
zione parziale all'alleanza_ 

Gli stessi temi sono sta­
ti al centro dei vari col­
loqui di ,Ford con i primi 
mini~tri dei diversi pae5i. 
Per quanto riguarda gli ar­
mamenti, non a caso il pre 
sidente americano ha scru­
to di vedere per primo il 
primo miIDstro belga, Tin­
demanrs. Nella attuale fase 
de):la trattativa sul « con­
trlatto del secolo n hl Bel­
gio riveste infattrl: un ruolo 
chiave: dopo che Norvegila 
e Danimarca hanno decis'O 
,l'acqUisto dell"8iereo ame­
rk8lI1o « F-104 », sono ap­
punto il BelgiJo e l'Olanda 
a dimostrare ancora in~r 
,tezze: e l'Olanda ha an­
nuncilalto che prima di de­
cidere l( vedrà» le sceJte 
del paese vicino. 

Il colloquro di Ford oon 
Tindemans nen ha comun­
que dasto nessun risultato, 
e LI primo ministro belga 
si è rifiutato di riù.asciare 
diohiarazioni sulla questio­
ne. Del resto, già la riunito­
ne deH'altro ieri deJl'as­
semib-lea deH'Unione euro­
pea occidentale si er.a con­
clusa in maniera. tutt'altro 
che soddisfaoente per gli 
amerioani; le due - coo­
tradddttorie - mom'Oni ap­
provate a conclusiene dei 
lavoni ria~fermavano sì tI 
~icDnoscimento della lea. 
dersh1:p ameri.cana, ma sot­
tolineavano WlChe la neces­
sità di una maggiore « so­
lidarietà» europea, anche 
sul piano della lotta alla 
recessione, per quanto ri­
gulllI'da lascelrta degli ar­
mamenti. Né rartteggia­
mento di Giscard, come 
del resto -ci SIÌ poteva a­
spettare, è stato 'granché 
incoraggiante: oltre · ad a­
vere; disertato il «vertice» 
(dichiarando che « dato 
il live110 dei temi tratta­
ti è sufficiente la presenza 
del miIllistro degli este­
ri »), mci suo colloquio con 
Ford il presidente france­
se ha volutamente imposta 
to 1a dÌlScu5SÌone su temi 
generici; la fedeltà atlan­
tica della Francia pur nel­
l'I( impo.ssibNità» di un 
suo insenimento nel siste­
ma di. difesa integrato, la 
necessi!tà di passi av·anti 
sul terreno deN'union e pO'­
Htica- europes, l'importan­
za di una «nuova atteno 
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l° .gi.rU!gn.o, or.e 20,30 m 
pila=a del Mun6.1CiiJpio. 

MARGHERA 
4 giugno al qUM'tn.ere 

OITA .3IIIlJe eme 18. 

OSIAGO 
6 giUJg1llo. .alI quartiere 

C.rusertrtIe, aJJre ane 18 ver­
rà presentartJo [o spe!tta­
cc;lo: « NOn di provate 
CiaIlllicie nere )1 . 

mone» verso i paesi del 
terzo mondo; mentre la 
questione degli armamenti 
è stata bellamente taciuta'. 
Oggi, Sauvegnargues ha 
inoltre risposto con mol­
ta freddezza alla battuta 
d!i Ford su!l:lel( partecipa' 
zioni parzi.a1i )1, dichiaran­
do jn pratica che la Fran­
ciIa sta ne1la NATO, ma 
nDn accetta condi2li.oni sul­
la propria ·partecipazione. 

Per quel che ·:riguarda l'al­
tsro paese a l( paTteci.pazib­
ne ;pIaJrniBà.e l) CIiOè la. Gre-
00, era ben dhiiBiro a Kis­
mgiBlI', gdà itn sede dii. 'PrePa­
r,arz;i)one àlb questa offensiva 
~rutitca, dhe la soltu2Ji.o­
ne del proNema dei rnp­
parrtd rta-a. ~ paleSe ellenioo 

. e !la. NATO è 1ll1ld!issoLubtl-
mleIlltle 'legama oon passi 
av<atnti d'ehle medlÌJamOIle 
amel'Iioruna sulliIla « q~ 
ne ciprtLQtla n. I coJil.oqui se­
patrett'1Ì dì ieri oon Cairaman­
iIils e DemiJ1"Sl SOIIlIo stlaitli. })e­rr, 'in 'Sostamm. un glI"Q&S0 
flasOO; hl primo mi.nistro 
gr'e'co, nel 'SUO mccmbr'O con 
Forrd., IlIOIl è useilto dal ge­
l1€JI"ioo, queli10 rturoo. :itnvece 
ha ooot.tlalto UlIl atrteg.gia­
mJeIlItJo pesaJlItJem~nte mM1aIc­
ciasro. anrdva.ndiO, dd falt'bo, 
a tprOSpe1JtJaore llJa possibilità 
dii una ~hiusurra delile b&5i 
ameIiitoane !in Turoh.La se iil. 
~...o non Te'cede dal­
l'embargo del!lie o3lI1l'rrL 

IonfllinJe, il pro.bllema H:l'ert­
CIO: 1Jerì Forrd ha visto all­
dhe GontQailves, che ha di­
ahri!a.rnto con c~ che 
iIl SIlIO paese rlJOIl1 &ntende 
uscire dai1l!a NATO, né si 
COIlSidJera ,( o aJUJ1JoI'lizm nes­
suno a considererlo) un 
« oovalllLo di 11roila comuni­
sta:». Con questo tlpD di 
dilsrco.r~o, Gonioa[ves ha ri­
lia:nJoiJalto ilra pailllJa a Ford: di­
ohrl/ama'sse aJPeIitmnente. se 
se lJia sentliivIa., cihe la. NATO 
in1ItBnd.e dJnger,i!nsIi: negùd raffa­
rd interni po11toghesL Ford, 
per ore, nQIl l'ha fatto ,an­
che plffi1ché Ila spaccature 
suilll:'li!ng;msso dellJa S!pagna 
Si òdtInoStAm sempre più 'nJet­
ta. Og:g1i l31Iicihe Sohmidt sd 
è dliJdhiamto. msi'eane oon 
i ;Paesi <IJOr<Mci, apertbamen­
te OOI!1Jbrn.nio, . Iffienrore la 
F1naJnoia ha of·as1Jtx> oapire che 
« 1lrartilialndosi: di una sam7li!o­
ne f{)mmalle Iald tUIIlO s1larto di 
fl3Jtto», mon ,ha obd.ezrloni di 
prtiJnaiJpilo. La questione è 
palntjJoolllatmle:r~te scottante, 
an10he perché F1orl'd dDIrulIll!Ì 
sii T!eca a Q\1iaJdrlid, dov·e do­
vJ'à en'UlIlfmrall18 del:ilJe p~opo­
s'~e oltitare. 'Dm. l'ailJtro, U!Il 
gno,SiSO iJ)11Oblema v.iene an° 
che dJaJJl'mtemo dea!1a Spa­
g'l"Ja: mfartrtli, alill'imlg1resso dJeJ. 
paes'e n~ NATO si oppo­
I1i~ non sdl!o alli. SIÌll1dIStl1a, ma 
aa11che ri1eWllnJtli; settori cIJe1 
fr.al!1lClhismo: che >temono da 
un 1a1to la rperdlitba di 'POtere 
conrtJrn1Jtualle deilil' a1Jtuaàre go­
V1€l1'1IlO 1!n 'CaJSO dd f1imle del 
rja!ppQl1to billta.'tetr:alre, d'aJù 'al­
tro un possi1bilre IpdJanro am'e­
l1i1oan.o di oorVlilrsd 'Citi que­
.sta operaz'Ì.oonle come SIbru­
meruto ~i ,passagtgùJopooifi­
fu 00 poSt-tT'ramiclld5lmo (coo­
ceroto questo IUJlJtiIrnQ che del 
netsto Ford ha errunciaJto aJb­
baL'5l~ aperitamente). Ma 
aJl:lora. SIU om ip!UIlrta K;i:ssin· 
g;er iitn Sp,agura.? Una possi­
bdi1i1tà cile a~e sempre 
più verosimillJe è 'queLla. ohe 
ill Pamtito ~ spa~ 
to si offuia come oa.rta di 
ri!damibie per glii. USA, se' 
glUBIIld'O l'esempio del suo 
ge.me1Lo pontQgih:ese. I se­
gnJl: di. UlIlla tendenlz;a di. qoo­
Sito 'geillIere \si \Stanno 001 re­
Sito 'evidJEm2li!at!lldo, anche neil­
~a ores.ceot.e spaccatUJl1atra. 
un PS e il POK 

DALLA PRIMA PAGINA 
è solo strumentale, né solo una rea­
zione incontro/fata di fronte a un 
ennesimo, e più radicato, tabù violato 
dalla lotta di classe. Strumentale è 
la propaganda falsa e terroristica 
sul Portogallo, comoda per proporre 
/'immagine gualunquista del pericolo 
di una «dittautra militare nera o ros­
sa l'. La borghesia sa bene che nelle 
alte gerarchie militari non cova il 
Portogallo, ma il Cile; che nella si­
tuazione italiana niente, né la di-­
sfatta in una decennale guerra colo­
niale, né la reazione all'impero fa­
scista che l'ha condotta e prodotta, 
né la forza relativa della classe ope­
raia e della sua storia politica, con­
sente che si sviluppi nel seno del 
potere militare un «processo por­
toghese ", mentre tutto congiura 
verso la costruzione di un'alternati­
va militare di destra alla disgrega­
zione del regime democristiano e al­
la forza del movimento operaio. Su 
questo le forze democratiche (am­
maestrate, del resto, da una ininter­
rotta lezione dei fatti) non possono 
né nutrire né alimentare illusioni. E 

tuttavia proprio la forza del movi­
mento proletario e del/a sua egemo­
nia - che nelle forze armate è pre­
sente non attraverso la sola influen- ' 
za politica, ma attraverso la presen­
za materiale del proletariato in di­
visa, dei soldati di leva - la matu­
razione antifascista dei giovani e de­
gli studenti, si saldano con la lezio­
ne della vera natura dell'imperiali­
smo Usa e delle sue storiche scon­
fitte, e con la lezione degli stessi 
opposti esempi del Cile e del Por­
togal/o, aprendo la strada . a una nuo­
va coscienza democratica e civile 
in settori certo minoritari, ma non 
irrilevanti, dei quadri inferiori e gio­
vani delle Forze armate_ Questa real­
tà, che tanto spaventa le gerarchie 
militari internazionali e nazionali 
(quelle che gli ufficiali offrono ben 
altre prospettive di organizzazione po­
litica, sullo stampo della Rosa dei 
Venti) è la migliore conferma di una 
linea di classe. La reverenza impo­
tnte per il «corpo separato », e il ri­
conoscimento ripetuto come un con­
solante ritornello della «lealtà costi-

Séfbato 3'1 magglo 1975 
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Agnelli vuole smantellare I 

anche la Fiat di Sulmona I 
Dallo stabilimento abruzzese si vogliono trasferire cen- C 
to macchinari, mentre gli accordi sull'occupazione non 
vengono rispettati - Un incredibile volantino dell' FLM 1 
rompe il silenzio nella FIAT di Termoli 

SULMONA (L'Aquil:a), 30 
- n diTettare dello sta­
billimento F'i!at, Bigdci, ha 
anIllUn<i.aJto per oggi la oas­
sa iIlItegtazione per la li­
nea di 13lvorazione della 
131, d1n base ·ad un preteso 
accordo con la FIM na­
zionale. Un attacco che si 
agg1i.unrgJ.3 al pagamento in 
econOIIl!Ìla di 150 o.peraJi; e 
wl rinvio, 13. data da desti­
·narsi dclJ' incomro oon la 
Flm che doveva diWutere 
ia 'loro reinserimeIllto in 
p.rodUZlÌlOne e che era f:i& 
sarbo per lo scorso 26 mag­
gie. Si ag.giÌ.untga dnoltre che 
nO!ll S'On'O statdi ·rispettati. 
glli aocordi presi .j:J. 30 no­
vembre scol'SO sul « tum 
'Over n, cioè sul rtimpirazzo . 
degli operai che lasci!ano 
1a fabbriCa ;per pensi.onra­
mento, tI'l3lSfeI'i!mento o 31\1-

tolldcenzirunento, per cui si 
assiste ·00 un ultJ2irliIore ca­
lo dell'occupazione. Ma al­
tre notizie, ancora più 
g>ravi, vengono da questo 
stabilimento e SIi legano a 
quelle ohe provengono da 
Termoli_ Sono già stati 
smantellati due macchinari 
delJe lavorazioni del mon­
taggio della 124 e 132, par-

nti per «destinazione igno­
ta» e soprattutto circola.­
no voci che altri cento 
macchinarii saranno sman­
tellati .in breve tempo. 

TERMOLI, 30 - La Fiat 
ha pr€i(fuaw staman.e nel 
corso di un ihcontro con 
iq cdf i terrnin.i rpesantis­
si!mi. deLla erussa dIIlteg:ra~­
ne: inteI1CiSserà dia 5uhirt;o 
1300 operali 'Ci sindacati. ill.­
soiaJVano tln.!I:m1dere che sa­
rebbero 'Staiti mDlto meno) 
le di<1Jte estel'Ille saa-ann'O 
impegnate anche al saba- · 
to la aJla domemca per il 
tTasferimento dei ·macchi- . 
nard; sono gtià .stati riJchie· 
sti. d~i comandarti per li 
gé.1oIrni. festitvi per ~a 'lav'O­
razione delila 131, -l'unirca 
ohe 1aJVorerà :a omrio pie­
no. I m'Otori prodotti. dal­
le 'Sta.W!li!mento sarenno di­
mezzasti.. 

StJamane davanti alla. 
fa!1:ib.!ftca venivano distrir 
builÌ;~ due vdlJanti.It., UIl!O di 
L'Otta Oontin1.l'a oh81 iID:dica­
va l laccordo oome un ver­
gognoso oeIdimento 8IÌ pia­
n~ speculatilv.i della Fiat e 
uno deilila FlInl, che non 
srappioamo se defdnire grot­
tesco o ,provocatortilo: in 

esso sE: dice che la l( gran, 
dios'a orupacità di qjotta» ha 
portaJto ùa Fliat l3J riman­
giarsi. na cassa inltegrazio· 
ne <, dl20ÌSa 'Ilnillalter3llmen. 
te» (sÌ! mel'isce aUa gior­
nata <ti mercoledì lSCOrsO) 
e che ora Si! hanno « preci· 
se gara.I17iJe n di occupazil(). 
ne, e mantenilmenrto dei. li­
velli ipr.ofessionald. E' un 
pzccato che per marrmanza 
dO SJpaZio non possi'amo ri· 
portarJo tutt'O dnte'ro; in 
esso Ila 'linrea delila ricon­
versiDne e la l( frill:osofia » 
deH'accordo del 30 novem· 
bre trovan'O unfesemplifi­
camrone a1?)ghilacci!a.nJte. 

Inutille· dire cht~ nessuno 
dci delegaJti che dirfem:l.om 
l'raooordo è ,iIn grado di 
spiegame gli aspetti posi.. 
tiMi! e ohe J.'opposriztiOne e 
la oomprensione del: ;piar.Q 
paJdrona1l3 tra .gil:i opera4 è 
totaIle. Ma. oggi era l'ul· 
timo giOl1l1O di lavoro pri· 
ma delila cassa int:eg:Ì'azÌX). 
ne che ccmJ.<ilncerà i:J. tre 
giugno, e su questo sia n-. 
sindacato che l!1lJ di:rezioné 
F1i!at si sono basati. per e· 
viJta.rre di ·fare i conti con 
ia r.i\9posta op~lreIÌa orga­
nLzzarta. 

I comizi, di Lotta Continua 
SABATO 

Tormo: Piazm Santa 
GisulliJa, ore 11. 

Pinerolo (TO): Osasco, 
ore 17.30. 

Carmagnola (TO): Via 
BUlSCa, ore 18 

Chieri (TO): Piazza Ca­
\'our, ore 19. 

Fubine (Al): Spettacol'O 
e comizio, ore 17. 

Serravalle (Al): Spetta­
colo e comizio, 'Ore 18: 
Anna Ri'Vera_ 

Acqui (Al): Piazza Ita­
lia, ore 18,30: Giancarlo 
Massobrio. 

Ocimano (Al): Spettaco­
l'O e comizio, ore 21. 

Milano: Cormano, ore 
11; al mercato di Giam­
bellino, ore 10,30; Corsico, 
ai giardinetti viale Ca­
vour, ore 16,30; S. Giulia­
no milanese, al quartiere 
Maselli, ore lO e aJle 21 
audiovi-si'Vo; piazzale La­
gosta, 'Ore 10,30; · mercato 
di Bollate, ore 10,30; Pa-
rabiago, ore 19. . 

Sesto S. Giovanni (Mi): 
Piazza Trento e Trieste, 
ore 13.30: Paolo Sorbi; al 
mercato, ore 10,30. 

Merate (Mi): Oomizie, 
ore 17,30_ 

Borgo di Terzo (Bg): 
A!ssemblea puhbLica, ore 
20,30_ 

QuistelJo (Mn): Comizio, 
ore 20,30. 
VerQna: Carte Quaranta 
alla Cadrega, ore 17: Da­
niela Aureli_ Segue spet­
ta~olo. 

Casier (TV): Comizio, 
ore 18,30: Darno Dolce. 

Piovene (Vi): alla Sala 
Comunale, ore 16: Antonio 
Aimi. 

Udine: al quartiere San 
Rocco, ore 17: Antonella 
Traine. 

CervignanO' (Ud): Piaz­
za Indipenderuza, ore 18: 
Franco Masarin. 

Gorizia: 3il liceo Scien­
tifico, ore 12,15: France­
sco Morena; al Fermi, 
ore 13. 

Conegliano (Tv): éomi­
zio, ore 20,30; Umberto 
DaUa Mora. 

Imperia: Piawa, FrateHi 

Serre, ore 18: Edoarde 
'Ilruachi. 

Borgo Rossignano (Bo): 
P~=a Umtà d'Ual:i!a, ore 
16,30. 

Bologna: Al Copemico, 
ore 8. 

Rlminl Lagomaggio: cir­
colo AOLI, ore 20,30. 

Massa: Piazza Garibaildi, 
ore 18: Franco Platania_ 

ViareggiO': Bonifica, ere 
18. 

Firenze: Piazza San J a­
copino, ere 11: Maurizio 
Moraldi. 

Montevà.rchi (Ar): Piaz­
za Varchi, ore 17,30: An­
drea Montagni. 

CQlle Val d'Elsa (Si): 
Piazza Arnolfo, 'Ore 18,30: 
Bl'UiIlO Giorgin'i. 

Monteroni (Si): Vrna.le 
Rimembranza, ore 16: De­
nise· F'aalItIozzii_ 

Camaiore (Lu): Cornrnilo, 
ere 19,30. 

Roccatederighi ( Gr) : 
Piazza Mazzim, ore 21. 

Ancona: Piazza Roma, 
ore 18,30: Marco Boato. 

S. Benedetto (Ap): As­
semblea su « Porto·galilo e 
elezioni», ore 21: Antonel­
lo Branca_ 

Frosinone: La'l'go Turi­
ziani, ore 18: Daniela Ga­
ravini. 

Tortoreto Lido (Te): 
Piazza della Rotenda, ore 
19: Bruno Braca. 

Nereto (Te): Piazza Mar­
coni, ore 21: Giancarlo 
Sarrtiloli_ 

PO'poli (Pe): Corni!2Ji:o, ore 
18,30: Michele BU!l'aochio. 

Tocco da Casauria (Pe): 
C'Omizi.o, ore 20,30: Madda­
lena CennL 

Vasto (Ch): .piazza delle 
corr.iJere, ore 12: Milchele 
Celenza e Enizo GUattini. 

San Salvo (Ch): Comi.· 
z:.o, ore 18,30: Edvige 
Rioci. 

Larino (Cb): P,ilazza. Duo­
m'O, ore 18: Renalto Novelli. 

CampQbasso: Ore 20, Re­
nato NoV'elU_ 

Portocannone (Cb): Ore-
19, PaJOl'o Oesa.ni_ 

Folig;n() (Pg): QUI3J:rrtiere 
Ina, are 18,30: PaJtrii'dla 
Oalcutto. 

CoHiorito di Foligno 
(Pg): 00mi2ii1() ore 19: 
Massimillirano BeNoilllo; ore 
21: filIn « Bianco e nero n. 

Spoleto: P-iazza Garihal­
di, ore 16,30: Luigi Man­
ooni. 

Roma.: Tar Lupa:ra, ore 
18; GrottJaJrossa, ore 20,30, 
ml3JIl!i!festJazione oon n'1m e 
dilbattilt'O; Magllla.'na, proie­
zione foillm sul;la. Dc !in se­
gione. 

Giugliano (Na): Comi· 
zio, 'Ore 19: J\ntenio Ven· 
turi·ni. 

Ponteca.g:nano (Sa): Co. 
m.ilZli.o, 0Iie 19: An1xmiJo 
Braca. 

Bari: C3JI'rassi., 'alBa chie­
sa ·ruLOOO, ore 19,30: Sabi­
no stratn1:>eHL 

Trepuzzi (Le) : Comizio 
ore 19,30: Michele Colafa· 
to. 

Monteroni (Le): Comizio 
ore 20,30: Michele Calafa­
to_ 

PQtenza: Piazza Mario 
Pagano, ore 19: Gaetano 
Milone, segue Teatr'O Ope. 
raio. 

Corigliano Calabro (Cs): 
Comilzib, ore 18: Roberto 
ManliuccL 

Isola Capo R.li2zuto (Cz): 
Comazro, ore 19: Enzo Pj, 
perno. 

Soveria Mannelli (Cz): 
Comi.~o, 'Ore 18: Benedet· 
to Sestino. 

Messina: J\l Pr'Ovinciale, 
ore 18 .. 

Villafranca (Me): Comi· 
z.io, 'Ore 18,30. 

Condrò (Me): C'Omizi'O, 
ore 19. 

S. Pier Niceto (Me): 00-
m~~ib, o.re 20. 

Catania: Cappucoini, OTe 
11,30: Flmnca Fossati. 

Motta S. Anastasia (ct): 
Co.miiziIO, 'Ore 18: AndTea 
MarcenaJro. 

Vittoria (Rg): Comizil(): 
Mauro Rostwgno. 

NotO' (Sr): Case popola:ri 
di via Sa.1vemilnl::, ore 19; 
via Mandallà, 'Ore 20. 
Sanluri (Ca): Piazza San 
Pietro, ore 18,30: Roberto 
Morini. 

AnnunCti! comUlniC'a~ en­
tro le 14, al' 5894983. 

tuzionale" delle alte gerarchie, non 
hanno altro risultato se non di la­
sciare al/e alte gerarchie le mani 
libere sui loro dipendenti e sul loro 

CASE 
-
TORINO, 30 - Questa notte circa 

80 famiglie hanno rioccupato gli al· 
loggi popolari di Via Fiesole. Se ii 
sono ripresi dopo che, circa un me­
se fa più di 1200 poliziotti li avevano 
sgomberati, arrivando alle 5 del mat· 
tino, circondando tutto il quartiere, 
abbattendo le barricate e fracassano 
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. corpo. AI contrario, la chiave per una 
. maturazione democratica in una par­
te degli stessi quadri giovani e su­
baltemi · delle Forze armate sta sol­
tanto nella forza politica e materia­
le del movimento dei soldati. A una 
sinistra che preferisce non interro­
garsi sul ruolo che sono destinate 
a giocare le Forze armate, e in ge­
nere i corpi dello stato, nell'evolu­
zione della crisi del regime statale 
democristiano (perché non vuole in­
terrogarsi sulla questione della for­
za e del potere), così come a un 
orientamento avventurista che isola 
il problema della forza da una linea 
di massa, la lotta sul terreno delle 
Forze armate oHre la più chiara ri­
sposta. Ecco perché la lotta per 
il diritto di organizzazione dei sol­
dati, per il diritto di voto, sulle con­
dizioni di vita e sull'uso reazionario 
delle Forze armate, contro la repres­
sione e /'isolamento nelle caserme, 
non è un momento settoriale o mar­
ginale, ma ha un valore centrale per 
tutto il movimento antifascista e pro­
letario. 

do porte e vetri degli appartamenti. I z, 
Dopo lo sgombero, le famiglie sono D 
restate unite: hanno rispettato le in­
dicazioni del comitato di lotta e ieri 
sono tornate ad accupare. 

Intanto in questi primi tre giorni, 
l'occupazione delle case IACP di Vol· 
vera (nella citura di Torino), partita 
da circa 50 famiglie, si è rafforzata 
enormemente. Il sindacato, dopo una 
lunga serie di dubbi e rinvii, ha ce­
duto sotto il peso del ricatto della 
tregua elettorale, e ha rifiutato la 
sua disponibilità. Ma la scelta della 
lotta dura da parte delle famiglie pro­
letarie parla chiaramente de'lla dram­
maHcità a cui è giunto ormai il pro­
blema della casa nella cintura di To­
rino in particolare intorno alle groS­
se concentrazioni operaie di Rivalta 
e della I ndes iL 
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